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MAN 2 SCOPO e CAMPO di APPLICAZIONE  

 
2.1  Premessa  
 
Il D.Lgs. 8 Giugno 2001 n°231, ha introdotto nel no stro ordinamento la “disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica”. In base a tale nuova disciplina, nel caso in cui vengano commessi i reati previsti e 
secondo le condizioni ivi specificate, l’azienda stessa (in quanto entità legale) può essere ritenuta 
direttamente responsabile. 
 
L’art. 6 del decreto contempla comunque una forma di “esonero” da responsabilità dell’azienda se 
si dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver adottato 
ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la 
realizzazione degli illeciti penali considerati dal decreto stesso. 
 
 
Idrotermica Coop si è dotata di un proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo  “ ex D.Lgs 
231/ 01 con l’approvazione del Consiglio di Amministrazione del 09/10/2009. 
 
L’azienda confida molto sull’integrità del comportamento di tutti i propri dipendenti  per mantenere 
il livello di applicazione coerente con le disposizioni previste dal presente sistema. 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni definite nel presente “Sistema di Organizzazione, Gestione e 
Controllo“ sarà considerato da Idrotermica Coop come un abuso della fiducia riposta nei confronti 
dei dipendenti e dei soci lavoratori che non rispettano le direttive aziendali. Pertanto la non 
osservanza di dette disposizioni potrà comportare l’applicazione di appropriate azioni disciplinari 
(vedi capitolo 8 – Sistema disciplinare -). 
 
 
2.2  Scopo del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Co ntrollo“ 
 
Lo scopo del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo”  è quello di consentire alla Idrotermica 
Coop di utilizzare uno strumento in grado di organizzare, gestire e controllare la regolarità 
dell’operato aziendale così da prevenire i reati previsti  (di origine sia dolosa  che colposa   ) dal 
D.Lgs. 231/01: (vedi capitolo 3, § 3.5 Descrizione dei reati previsti dal ex D.Lgs. 231/2001) . 
 
La costruzione del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ ha tenuto in considerazione 
l’obiettivo della interazione fra le attività di gestione di tutti i processi aziendali esistenti e le nuove 
prescrizioni e finalità poste dal decreto. 
 
Il sistema assicura quindi che il complesso delle “norme di condotta”, i “principi ”, le “politiche” e le 
“procedure” , nonché tutti gli “strumenti organizzativi e di controllo” aziendali esistenti, attuino quanto il 
decreto prescrive. 
 
Il “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “: 
 

� che si avvale del contributo organizzativo e gestionale di altri sistemi aziendali quali: 
. il  “Sistema di Gestione per la  Qualità “, 
. il “Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro” 
.  ed il “Sistema di Gestione della Privacy ). 

(vedi capitolo 5  - § 5.3  “Architettura del sistema” per maggiori approfondimenti”), 
 

� costituisce “il primo punto di riferimento per valutare  l’ “ idoneità ” di Idrotermica Coop 
alle prescrizioni dettate dal D.Lgs. 231/01. 

 
 
Il presente manuale  descrive il “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ adottato dall’azienda 
per prevenire i reati. 
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2.3  Campo di applicazione del “Sistema di Organizz azione, Gestione e Controllo“ 
 
Il presente “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ governa  tutte i processi di Idrotermica Coop 
ed è applicabile a tutte le società partecipate, ATI, ecc.  
 
I principi e le metodologie del presente sistema troveranno applicazione anche con riferimento a 
eventuali ulteriori ipotesi di reato che, a seguito di ulteriori interventi legislativi, dovessero 
assumere rilievo in ordine alla responsabilità amministrativa delle aziende. 
 
Le prescrizioni del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “si applicano : 
� “internamente ” a tutti i collaboratori, dipendenti e soci lavoratori di Idrotermica Coop che, a 

qualsiasi titolo, sono partecipi e/o gestiscono i processi ed attività di riferimento e/o dati e 
informazioni connesse; 

� “esternamente ” nei confronti di tutti coloro che sono messi in relazione a processi e/o 
informazioni riferiti ad entità esterne a Idrotermica Coop, come ad esempio Clienti, 
Fornitori e in generale “terze parti”;  

          
                infatti, secondo il decreto, Idrotermica Coop è responsabile per i reati commessi  

nel “suo interesse ” o “a suo vantaggio ”: 
 

• da “persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 
e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
controllo dell’ente stesso” (c.d. soggetti in posizione apicale o “apicali ”; art. 5, 
comma 1, lett. a), D.lgs. 231/2001); 

 
• da “persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in 
posizione “ apicale  ” (c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione; art. 5, comma 1, 
lett. b), D.lgs. 231/2001). 

 
 

 
 
 

 
    Idrotermica Coop  

 
non risponde , 

per espressa previsione legislativa (art. 5, comma 2, D.Lgs. 231/2001), 
se le persone incaricate   

hanno agito   nell’interesse esclusivo   proprio   o  di terzi.  
 



 
 
 
 
 
 

Pagina 6 di 62  

2.4 I Processi principali di Idrotermica Coop  
  
Idrotermica Coop ha definito le proprie attività non utilizzando un approccio per aree aziendali ma 
secondo un approccio per processi   ; in questo modo risulta più efficace individuare quali sono gli 
elementi che,  in uscita da un processo,  costituiscono gli elementi di ingresso di un altro processo;  
risulta inoltre più efficiente governare le attività aziendali che sono normalmente correlate fra loro e 
interagenti. 
 
Questo approccio ha permesso di identificare 12 “processi  principali ” aziendali che sottoposti alla 
gestione controllata del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ ne aumentano l’efficacia e 
l’efficienza. La tabella che segue mostra quali sono i processi principali. 
 
 
 
 
  

 
  
  
  

  
  

  
  
  
  
   

P  1 : Gestione Contabilità Generale   

P  2 : Gestione attività Finanziarie 

P  3 : Gestione Sistema Informativo 

P  4 : Gestione Dati Personali 

P  5 : Gestione Rapporti Infragruppo 

P  6 : Gestione Risorse Umane 

P  7 : Gestione Sicurezza 

P  8 : Gestione attività commerciali 

P  9 : Gestione attività di progettazione   

P 10 : Gestione approvvigionamento prestazioni 

P 11 : Gestione approvvigionamento materiali 

P 12 : Gestione attività di produzione 

  

 

  

 

 

 

  

  

    

   

    

    

Gestione controllata dal  SGQ 

Gestione controllata dal  SGSL 

Gestione controllata dal  SOGC 

Gestione controllata dal  SGP 

“Processi  principali del sistema integrato”    
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MAN 3 RIFERIMENTI 

 
3.1  Requisiti del Decreto Legislativo 231/2001 
 
Il D.Lgs 231 dell’8 Giugno 2001   ( - Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica - a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 
300 - )  introduce nel nostro ordinamento giuridico il principio della responsabilità amministrativa  (ma 
di fatto penale ) delle persone giuridiche, quando specifiche tipologie di reato sono commessi da 
soggetti apicali , dirigenti e/o dipendenti delle aziende o terzi mandatari, qualora tali reati siano stati 
commessi nell' interesse  o a vantaggio  dell'azienda stessa (superamento del principio  “societas delinquere 
non potest ” ). 
 
Tale responsabilità si aggiunge  a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il 
reato. 
 

L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali 
il patrimonio delle aziende/enti e, in definitiva, gli interessi economici dei soci, i quali, fino 
all’entrata in vigore del D.Lgs 231, non pativano conseguenze dalla realizzazione di reati 
commessi, con vantaggio della società, da amministratori e/o dipendenti. Il principio di 
personalità della responsabilità penale li lasciava, infatti, indenni da conseguenze 
sanzionatorie, diverse dall’eventuale risarcimento del danno, se ed in quanto esistente.  

 

Sul piano delle conseguenze penali, infatti, soltanto gli artt. 196 e 197 del codice  penale. 
prevedevano (e prevedono tuttora) un’obbligazione civile per il pagamento di multe o 
ammende inflitte ma solo in caso d’insolvibilità dell’autore materiale del fatto. 

 
L’innovazione normativa  perciò non è di poco conto, in quanto né l’ente, né i soci delle società o 
associazioni, non potendosi dire  estranei al procedimento penale per reati commessi a vantaggio 
o nell’interesse dell’ente, diventano  essi stessi molto interessati al controllo della regolarità  
dell’operato sociale .  
 
La nuova responsabilità introdotta dal D.Lgs 231 sorge: 

� solo in occasione della realizzazione di determinati tipi di reati ( espressamente indicati nel 
decreto) da parte di soggetti legati a vario titolo all’azienda  

� e solo nelle ipotesi  che la condotta illecita sia stata realizzata nell’interesse  o a vantaggio  
di essa.  
Dunque, non soltanto allorché il comportamento illecito abbia determinato un vantaggio, 
patrimoniale o meno per l’ente, ma anche nell’ipotesi in cui, pur in assenza di tale concreto 
risultato, il fatto-reato trovi ragione nell’ “interesse ” dell’ente. 

 
L’art. 6 del D.Lgs 231 contempla comunque una forma di esonero   da responsabilità dell’ente se si 
dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver adottato ed 
efficacemente attuato un modello di organizzazione,  gestione e controllo , idoneo a “prevenire la 
realizzazione degli illeciti penali” considerati dal decreto. 
 
 
3.2  Linee Guida per implementazione di un modello organizzativo 
 
Le aziende tendono sempre più verso la definizione di piani e programmi di prevenzione   per cui 
prevedere un modello di organizzazione, gestione e controllo (come previsto dal Decreto), permette di 
dare le indicazioni necessarie a prevenire l'insorgere di potenziali criticità definendo, ove possibile, 
opportuni indicatori per le singole tipologie di rischio. 
 
A tal fine anche Confindustria ha emanato le Linee Guida    per la costruzione di tali modelli 
organizzativi ex D.Lgs  231/2001 ed Idrotermica Coop le ha considerate come riferimento durante la 
realizzazione del proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ . 
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In estrema sintesi, le linee guida indicano come aree/ fasi  di intervento la : 
 

• Individuazione degli ambiti aziendali di attività e dei vari processi a rischio  
( operazioni contabili, attività di business, partecipazione a gare, ecc. ); 

• Individuazione dei rischi potenziali e delle condizioni per la commissione di reati nell'interesse o a vantaggio 
dell'azienda; 

• Predisposizione di un Organo di Vigilanza che sia a diretto riporto del vertice interno aziendale, indipendente,  
autorevole, adeguato, autonomo, non occasionale; 

 

• Definizione di responsabilità e attività finalizzate ad una  appropriata gestione delle attività; 
 

• Definizione di processi e procedure interne atte a governare, prevenire e controllare le attività a rischio; 
 

• Definizione dei meccanismi di comunicazione da parte dell’OdV verso la Direzione ( e viceversa ); 
 

• Predisposizione di: 
.  un “Codice Et ico ” ,  
. dei poteri autorizzativi e di firma,  
. del controllo di gestione rivolto ai rischi,  
. della formazione del personale; 

 

• Previsione di un  “ Sistema Disciplinare” e di meccanismi sanzionatori. 
 
3.3   Valore aggiunto di un modello organizzativo   
 
Dotarsi di un modello di organizzazione, gestione e controllo (ex D.Lgs 231/01) atto a prevenire i reati 
previsti, costituisce una scelta strategica per Idrotermica Coop e per tutti gli stakeholders. 

(« Stakeholders »: soggetti che entrano in contatto con la società, portatori  di autonomi interessi  
da rispettare e da valorizzare. All’interno di questa categoria sono compresi gi azionisti, 
i collaboratori dipendenti, i clienti, la comunità ed il mercato). 

 

L’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo fornisce la possibilità di: 
 

� 

 

� poter perfezionare l'organizzazione interna ottimizzando la suddivisione di competenze 
e responsabilità; 

 

� poter assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dal D.Lgs  231/2001  ogni qualvolta 
ciò venga richiesto nell'ambito dei rapporti contrattuali (es. Gare Pubbliche); 

 

� migliorare l'immagine presso i clienti, il mercato e verso l’esterno in generale; 
 

� integrare le disposizioni del decreto con altri sistemi di gestione dei processi aziendali 
(es. : processi riferiti alla Qualità dei prodotti e servizi, processi rivolti alla tutela della Salute e 
Sicurezza dei lavoratori e processi rivolti al trattamento di dati personali nel rispetto della  
Privacy); 

 

� essere l’azienda considerata “esente” dalle responsabilità/sanzioni se sottoposta ad un 
procedimento penale per uno dei reati previsti dal decreto  e commessi a proprio 
vantaggio. 

 
 
3.4   Adeguatezza del modello organizzativo 
 
É importante evidenziare che l’accertamento della responsabilità dell’azienda viene effettuato 
anche  attraverso la valutazione della “adeguatezza ” del modello organizzativo implementato (il 
“Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  ); il giudizio sulla idoneità del sistema è formulato dal 
giudice in occasione di un eventuale procedimento penale a carico dell’autore materiale del fatto 
illecito. 
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3.5   Descrizione dei reati previsti dal ex D.Lgs. 231/2001. 
 
Le fattispecie di reato previste dal D.Lgs 231/01 che possono configurare la responsabilità 
amministrativa dell’azienda, sono comprese nelle seguenti categorie: 
 
 

 Tipologia di reato Riferimenti  al D.Lgs  231/01   [ aggiornato al 25/08//2007 ] 

art. 24 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno 
dello Stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche , frode 
informatica in danno dello Stato o di un ente 
pubblico. 

Allegato 
I 

Reati nei rapporti con la 
pubblica amministrazione  

art. 25 Concussione e corruzione 
Allegato 

II 
Reati informatici e trattamento 
illecito di dati 

art. 24 bis Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

Allegato 
III Reati Societari art. 25 ter Reati societari 

Allegato 
IV 

Reati di Terrorismo e di 
Eversione dell’ordine 
democratico 

art. 25 quater Delitti con finalità di terrorismo o di eversione 
dell'ordine democratico 

art. 25 quater 1 Pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili 

Allegato 
V Reati contro la Personalità 

Individuale art. 25 
quinquies Delitti contro la personalità individuale 

Allegato 
VI 

Reati ed Illeciti Amministrativi 
in materia di abusi di mercato 

art. 25 sexies Abusi di mercato 

Allegato 
VII 

Reati di omicidio colposo  e 
lesioni gravi commessi in 
violazione delle norme 
antinfortunistiche e della   
tutela dell’ igiene e salute sul 
lavoro 

art. 25 
septies 

Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime, commessi con violazione delle norme 
sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

Allegato 
VIII 

Reati di criminalità organizzata 
transnazionale ricettazione, 
riciclaggio impiego di denaro 
beni o utilità di provenienza 
illecita 

art. 25 octies 
Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni 
o utilità di provenienza  illecita 

Allegato 
IX 

Reati di abbandono e deposito 
incontrollato di rifiuti sul suolo 
e nel suolo 

Art. 192  
comma 4 
D.Lgs. n. 
152/2006 

Reati di abbandono e deposito incontrollato di 
rifiuti sul suolo e nel suolo 

 
 

Idrotermica Coop ha predisposto un “Elenco dei reati ” (modulo MOD_SOGC_
 MAN. 3.5 A) che viene mantenuto 

costantemente aggiornato; l’elenco, suddiviso per tipologie, contiene la  correlazione fra reato - 
tipologie di illeciti- con gli articoli del Codice Penale, del Codice Civile, del TUF, del T.U. 81/2008 e 
di  leggi, decreti o regolamenti di riferimento. 
 
Si riporta di seguito, a titolo esemplificativo, una sintesi della correlazione tra “tipologia di reato” e 
“illecito” che può essere commesso rimandando all’ “Elenco dei reati” (ultima versione aggiornata) 
per una conoscenza più esaustiva. 
 

Reati nei rapporti con la pubblica amministrazione: (art. 24 e art. 25  ) ; 
(Malversazione a  

danno dello Stato o di altro ente pubblico, Truffa, Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, 
Concussione, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio. ecc. .. ) 

 
Reati informatici e trattamento illecito di dati: (art. 24 bis) , (Accesso abusivo 
ad un sistema 

 informatico o telematico, Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o  
telematiche, Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, Frode informatica del soggetto che  
presta servizi di certificazione di firma elettronica, ecc. ) 
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Reati Societari: (art. 25 ter ) (Falsità in comunicazioni, prospetti e relazioni di cui False 
comunicazioni  

sociali, ecc. , Tutela penale del capitale sociale  di cui Illegale ripartizione degli utili o delle riserve, Formazione  
fittizia del capitale, ecc. .. ; Tutela penale del regolare funzionamento della soci età di cui Impedito controllo,  
Illecita influenza sull’assemblea, ecc. ..; Tutela penale contro le frodi  di cui Aggiotaggio; Tutela penale delle  
funzioni di vigilanza di cui Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza);  

 
Reati di Terrorismo e di Eversione dell’ordine democratico: (art. 25 
quater )  

(Associazioni sovversive, Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionali o di eversione dell’ordine  
democratico, Banda armata e formazione e partecipazione; assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda  
armata, ecc. .. ) 

 
Reati contro la Personalità Individuale: (art. 25 quater 1 e 25 quinquies) (Pratiche di 
mutilazione  

degli organi genitali femminili, Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù, Detenzione di materiale 
 pornografico, Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile, ecc. .. )  

 

Reati ed Illeciti Amministrativi in materia di abusi di mercato: ( art. 
25 sexies) (Abuso  

di informazioni privilegiate, Manipolazione del mercato, Illecito amministrativo di abuso di informazioni  
privilegiate, ecc. ..) 

 
Reati di omicidio colposo  e lesioni gravi commessi in violazione 
delle norme antinfortunistiche e della   tutela dell’ igiene e salute 
sul lavoro: (art. 25 septies )  

(Omicidio colposo, Lesioni personali colpose;(T.U. 81/2008) (Informazione formazione addestramento,  
Sorveglianza sanitaria ecc… ) 

 
Reati di criminalità organizzata transnazionale ricettazione, 
riciclaggio impiego di denaro beni o utilità di provenienza 
illecita: (art. 25 octies ) (Associazione  

per delinquere, Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria,  
Ricettazione, Riciclaggio, Impiego di denaro, beni o utilità illecita, ecc. .. ) 

 
Reati di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e 
nel suolo:  
( Art. 192 D.Lgs. n. 152/2006)  (Divieto di abbandono, Abbandono di rifiuti, Attività di gestione di rifiuti non 
autorizzati, ecc.. )  

 
 
 

3.6 Definizioni  
 
«Area a Rischio »: le aree di attività aziendali nel cui ambito risulta profilarsi, in termini più concreti, il rischio di  

commissione dei Reati e degli Illeciti; 
 

«CCNL»: contratto nazionale di lavoro  riferito agli addetti alle aziende cooperative metalmeccaniche 
 

« Clienti »: chiunque fruisca, a qualsiasi titolo, di prodotti, di servizi o prestazioni in genere dell’Ente. 
 

«Codice Etico »: il Codice Etico adottato dall’azienda e approvato dal Consiglio di Amministrazione di Idrotermica 
Coop Soc. Coop. e relativi aggiornamenti; insieme delle formulazioni e/o dei documenti che rappresentano 
valori e principi incorporati nello scopo istituzionale dell’azienda  che i soggetti che assumono funzioni di 
rappresentanza o che agiscono nel suo interesse sono tenuti a rispettare. 

 

«Consulenti »: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla  
natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa; 

 

«Decreto»: il Decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001. 
 

«Dipendenti»: chiunque, al di là della qualificazione giuridica del rapporto, intrattenga con l’azienda  una relazione di  
lavoro che preveda obblighi di subordinazione. 

 

«Enti »: entità fornite di personalità giuridica o società e associazioni, anche prive di personalità giuridica ( società di  
capitali, società di persone, consorzi, ecc.. ) 

 

«Esponenti aziendali »: amministratori, sindaci, liquidatori, dirigenti e dipendenti dell’azienda; 
 

« Figure apicali »:  persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione e direzione dell’azienda o di una 
sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; persone che esercitano, anche di fatto, la  
gestione e il controllo dell’azienda. (da Art. 5. lett. a _ Responsabilità dell'ente); 
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«Fornitori »: chiunque fornisca all’azienda, a qualsiasi titolo, prodotti, servizi e lavori, o risorse e prestazioni in genere. 
 

«Funzione Pubblica. »: si intendono le attività disciplinate da norme di diritto pubblico, attinenti le funzioni legislative  
(Stato, Regioni, Province a statuto speciale, ecc. .. ), amministrative ( membri delle amministrazioni statali e 
 territoriali, Forze dell’Ordine, membri delle amministrazioni sovranazionali come l’UE, membri delle  
Authorities, dell’Antitrast, delle Camere di Commercio, membri di Commissioni Edilizie, collaudatori di opere  
pubbliche, periti del Registro Navale Italiano, ecc. ) e giudiziarie (Giudici, Ufficiali giudiziari, organi ausiliari  
dell’Amministrazione della Giustizia quali curatori o liquidatori fallimentari, ecc. ) 

 

« Governance »:  sistema di regole, organi, poteri per il governo dell’azienda. 
 

«Linee Guida»: le linee guida adottate da Confindustria per la predisposizione di Modelli di organizzazione, gestione e  
controllo ai sensi dell’art. 6  comma terzo  del D.Lgs. 231/2001; 

 

« Mission »: scopo istituzionale dell’azienda che determina il contenuto dei Codici Etici e al quale sono orientate le  
scelte strategiche e operative. 

 

 «Modello »: modello di organizzazione, gestione e controllo previsto   dal D.Lgs. 231/2001; 
 

«OdV ( Organismo di Vigilanza) »:  l’organismo interno di controllo, preposto alla vigilanza sul funzionamento e  
sull’osservanza del Modello nonché al relativo aggiornamento.( l’osservanza dei modelli di cui all’articolo 6,  
comma 1, lettera b del Decreto). 

 

«Organi di controllo»: Collegio Sindacale, Società di Revisione, Revisore; 
 

«Organi Sociali »: Consiglio di amministrazione, il Collegio sindacale e i loro membri; 
 

«P.A. »: la Pubblica amministrazione e , con riferimento ai reati nei confronti della Pubblica amministrazione, i pubblici 
ufficiali  e gli incaricati di pubblico servizio. 

 

 «Pubblico Servizio. »: si intendono le attività di produzione di beni e servizi di interesse generale ed assoggettate alla 
vigilanza di un’Autorità Pubblica  e quelle attività volte a garantire i diritti della persona alla vita , alla salute,  
alla libertà, alla previdenza e assistenza sociale, all’istruzione, alla libertà di comunicazione ecc. , in regime di  
concessione e/o convenzione ( es. Enti Ospedalieri, ASL, INPS, INAIL, membri dei Consigli Comunali,  
Banche, Uffici postali, Uffici Doganali, Ferrovie, Autostrade, Aziende Energetiche Municipali, Compagnie 
Aeree, Società di Navigazione, Enti di classificazione/certificazione, RINA, Sace, Consorzi Agrari, SOA, ecc.  

 

«Responsabile interno »: soggetto interno all’azienda al quale viene attribuita, con nomina dall’Amministratore  
Delegato o da un dirigente da questi incaricato, la responsabilità singola o condivisa con altri per le operazioni  
nelle Aree di Rischio 

 

« Soci lavoratori »: i soci delle Cooperative di produzione e lavoro che, successivamente all’instaurazione del rapporto 
associativo, hanno stabilito con la Cooperativa un ulteriore e distinto rapporto di lavoro ai sensi della Legge 3  
aprile 2001 n. 142. 

 
«Stakeholders»: soggetti che entrano in contatto con la società, portatori  di autonomi interessi da rispettare e da  

valorizzare. All’interno di questa categoria sono compresi gi azionisti, i collaboratori dipendenti, i clienti, la  
comunità ed il mercato; 

 

«T.U.F»: Test Unico di Intermediazione Finanziaria; il D.Lgs. 24 feb 1998 n. 58 e successive modifiche e integrazioni. 
 

« Vision »: le politiche, le strategie e le scelte organizzative adottate dall’azienda per il perseguimento della “Mission”. 
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MAN 4 PRINCIPI ed ETICA di IDROTERMICA COOP 

 
4.1  Contesto ed organizzazione di IDROTERMICA COOP  
 
Idrotermica Coop   
 

� si rivolge al mercato offrendo soluzioni di progettazione  ed installazione di impianti 
meccanici ed elettrici in ausilio agli impianti meccanici per opere di ingegneria civile ed 
industriale; 

 
� ed opera nel rispetto: 

 
 

� del proprio 

 

 

Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo � del proprio 

coerente con l’ex D.Lgs. 231/2001 ed emesso il 09/10/09  
 

 

Sistema  QUALITÀ                   
� del proprio 

per il quale ha ottenuto la certificazione di conformità allo standard UNI EN  ISO 
9001:2008 rilasciato dall’Ente “Cermet” ( certificato n° 2937)   

 

Sistema  SICUREZZA 
� del proprio 

coerente con il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e coerente con lo standard OHSAS 18001: 
2007 ed emesso il 09/10/09   

 

Sistema di gestione della PRIVACY 
� del proprio 

coerente con il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “ed emesso il 01/09/05 

 

Codice  Etico            
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4.2  Obiettivo del Codice  Etico (o codice di compo rtamento) 
 
Il “ Codice Etico  ” (o codice di comportamento) è il documento che contiene: 
 

o Diritti  
o Doveri  
o Responsabilità  
 

della  Idrotermica Coop nei confronti degli “ Stakeholders” ovvero nei confronti di tutti i soggetti che 
entrano in contatto con l’azienda e quindi sono portatori  di autonomi interessi da rispettare e da 
valorizzare. All’interno di questa categoria sono quindi compresi i soci, i dipendenti, i fornitori, i 
clienti, la Pubblica Amministrazione, la comunità ed il mercato. 
 
L’obiettivo  del “ Codice Etico ” è quello di : 
 

� raccomandare  
� promuovere  
� vietare determinati comportamenti , al di là ed indipendentemente da quanto  

    previsto a livello normativo di riferimento  
� prevedere sanzioni  proporzionate alla gravità delle eventuali infrazioni commesse. 

 
Il  Codice Etico  approvato dal Consiglio di Amministrazione con specifica delibera del 09/10/2009, 
costituisce l’unico riferimento aziendale per i pri ncipi di comportamento che devono essere 
adottati da tutti i dipendenti e soci lavoratori de ll’azienda . 
 
 
 
4.3  Il “ Codice Etico ” e norme di condotta  IDROTERMICA COOP  
 

4.3.1 Generalità 
 
Ciò che contraddistingue la Idrotermica Coop  è il perseguimento dell’eccellenza a livello tecnico e 
professionale ed il proprio “Codice Etico” che rappresenta l’impegno aziendale a perseguire un 
comportamento etico nella conduzione delle proprie attività. L’azienda è orgogliosa della propria 
dedizione all’integrità e alla correttezza. 
 

I responsabili  a qualsiasi livello sono impegnati a controllare l’adesione al “Codice Etico” e di 
assicurarne l’applicazione. 
 

In Idrotermica Coop  nessuno potrà mai giustificare “un’azione non etica ” o “un’azione illegale” 
basandosi sul fatto di aver seguito ordini ricevuti perché nessuno è autorizzato dall’azienda a impartire 
tali ordini. 
 
Tutti devono essere  consapevoli dei danni provocati da un tipo di condotta che possa sembrare 
discutibile anche se l’intenzione è innocente. 
 

Tutti sono ritenuti responsabili delle proprie azioni come individui e come rappresentanti 
dell’azienda. 
 

I principi presentati nel “Codice Etico” riflettono il tipo di comportamento che ci ha permesso di 
ottenere il rispetto e il successo di cui godiamo oggi. 
 

Mentre ci apprestiamo a misurarci con obiettivi ancora più impegnativi per Idrotermica Coop  è 
fondamentale ricordare che la nostra azienda si basa su una stretta aderenza ad una condotta 
etica in tutti i nostri rapporti di lavoro. 
 

Fare diversamente non è accettabile! 
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4.3.2 Principi etici fondamentali Idrotermica Coop  

 
Ogni dipendente deve condurre le attività aziendali in modo etico e  assolutamente legale e nel rispetto delle 
leggi, dei regolamenti e dei contratti di lavoro. In quanto rappresentanti dell’azienda, tutti i 
dipendenti e soci lavoratori nei confronti di clienti, fornitori, in pubblico e gli uni nei confronti degli 
altri, devono mantenere una condotta che rifletta i più alti standard di onestà, integrità e 
correttezza. 
La stretta osservanza da parte di ogni dipendente di questo “Codice Etico” è essenziale per la vita 
dell’azienda. 
 
Inoltre l’aderenza e l’efficace applicazione del “Codice Etico” è una responsabilità chiave di ciascun 
dipendente e socio lavoratore  e sarà utilizzata ogni anno come elemento di valutazione. ( per il 
dettaglio della valutazione vedere la procedura POI 6.2 § 1.0 - Identificazione delle competenze  aziendali - 
del “Sistema di Gestione per la  Qualità “). 
 
 

4.3.3 Norme di condotta Idrotermica Coop  
 

Conflitto di Interessi  
Ogni dipendente/socio lavoratore deve fare attenzione ad evitare situazioni che potrebbero 
implicare un conflitto di interessi o che potrebbero apparire discutibili per gli altri. 
 

In generale, ci sono due aree principali da tenere in considerazione: 
• dare o ricevere qualunque cosa che possa influenzare chi riceve tale cosa o dare ad altri 
l’impressione che il ricevente potrebbe essere influenzato da ciò che gli viene offerto - per esempio 
offrire o accettare bustarelle, tangenti, pagamenti illegali o regalie. 
• prendere parte ad attività che sono in conflitto o sembrano essere in conflitto con le responsabilità del  
dipendente nell’ambito di Idrotermica Coop. 

I dipendenti/soci lavoratori di Idrotermica Coop, i loro familiari più stretti o i loro soci in attività di business 
devono evitare azioni che possano apparire in conflitto di interesse con le attività di Idrotermica Coop, 
inclusa qualsiasi relazione finanziaria, di business o altro con fornitori, clienti o competitors, svolta al di fuori di 
Idrotermica Coop. 

Attività che possono sembrare in conflitto con quelle di Idrotermica Coop sono, ad esempio, fare 
parte del consiglio di amministrazione di una società fornitrice o competitor di Idrotermica Coop, 
fornire consulenza o lavorare per una società competitor o fornitrice. 

 
Ogni dipendente/socio lavoratore deve attenersi agli standard etici di Idrotermica Coop quando 
offre o accetta pranzi/cene o qualunque altro regalo da persone legate a Idrotermica Coop da 
rapporti di business (clienti, fornitori, etc.). 
 

Vantaggi personali in Idrotermica Coop  
 
I dipendenti/soci lavoratori Idrotermica Coop non devono: 

•  sfruttare a proprio vantaggio personale qualunque opportunità di cui sono venuti a 
conoscenza tramite l’uso di beni e informazioni appartenenti a Idrotermica Coop o tramite la 
posizione ricoperta all’interno dell’azienda; 
• utilizzare beni o informazioni appartenenti a Idrotermica Coop o sfruttare il ruolo ricoperto 
all’interno dell’azienda per ottenere un guadagno personale; 
• svolgere attività in competizione con Idrotermica Coop . 

 
 

Protezione dei beni di Idrotermica Coop e dei suoi clienti  
 
I dipendenti/soci lavoratori hanno l’obbligo di proteggere da perdita, furto e abuso, tutti i dati, i beni 
e le risorse finanziarie di Idrotermica Coop e dei suoi clienti che sono stati affidati loro. Questo 
include le informazioni proprietarie che appartengono a Idrotermica Coop e ai suoi clienti. 
Nessun dipendente/socio lavoratore di Idrotermica Coop può divulgare queste informazioni a 
persone non autorizzate. 
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Utilizzo di informazioni riservate  

 
Se un dipendente/socio lavoratore viene a conoscenza di informazioni confidenziali, che non sono 
quindi di pubblico dominio e che riguardano Idrotermica Coop o altre aziende (quali clienti o 
fornitori di Idrotermica Coop ) è suo dovere mantenere le informazioni riservate e non diffonderle a 
nessuno se non su specifica richiesta e solo se autorizzato da Idrotermica Coop . 
 
Queste restrizioni valgono fintanto che le informazioni acquisite non siano rese pubbliche oppure 
cessino di essere materiale privato. Le informazioni non sono considerate di pubblico dominio sino 
a quando non vengono pubblicate e rese accessibili al pubblico. 
 

Dati, Comunicazioni e Reports  
 
Tutti i dipendenti/soci lavoratori sono responsabili della preparazione di tutta la documentazione 
relativa alle attività di business di Idrotermica Coop nel modo più completo, onesto e accurato 
possibile. 
Questa documentazione include rapporti presenze, note spese, registrazioni contabili, risultati di 
test e report sullo stato avanzamento lavori, stime dei costi, proposte di contratto e presentazioni ai 
clienti, al pubblico o ai responsabili di funzione di Idrotermica Coop . 
Inoltre qualsiasi comunicazione, scritta o orale, fatta da qualunque dipendente/socio lavoratore o 
da chiunque rappresenti Idrotermica Coop nella conduzione di affari, dovrà basarsi su fatti ed 
essere documentata e verificabile. 
 

Condizioni di lavoro adeguate e professionali  
 
Tutti i dipendenti/soci lavoratori  devono usare correttezza ,  onestà e rispetto della legge  in tutti i rapporti 
di business con i clienti, i fornitori, i collaboratori e i candidati a posizioni lavorative in Idrotermica 
Coop, così come nei rapporti con le comunità e gli enti pubblici.  
 

Comunicazione all’interno di  Idrotermica Coop  
 
Ogni dipendente/socio lavoratore Idrotermica Coop ha la responsabilità di procurarsi le 
informazioni necessarie per seguire le direttive etiche e di condotta contenute in questo “Codice 
Etico” e di riferire ai propri superiori qualunque episodio di inosservanza cui abbia assistito. 
 
Idrotermica Coop incoraggia la libera comunicazione tra i dipendenti/soci lavoratori a tutti i livelli. I 
dipendenti/soci lavoratori sono invitati a mettersi in contatto con i propri diretti superiori per 
presentare o risolvere eventuali problemi, ma sono liberi di contattare superiori di livello più alto se 
la situazione lo rendesse necessario. 
Se un dipendente/socio lavoratore Idrotermica Coop ha ragione di credere che si sia verificata o 
che possa verificarsi una violazione di questi standard di condotta o di qualunque altra procedura 
aziendale, è suo obbligo mettersi in contatto  con un superiore a qualunque livello. 
 
La stessa procedura dovrà essere seguita dai dipendenti/soci lavoratori per riferire eventuali dubbi 
o questioni relativi a tematiche di contabilità, controllo di gestione e audit. 
 
L’azienda non rivelerà, senza la debita autorizzazione, l’identità di un dipendente/socio lavoratore 
che abbia fatto una segnalazione a meno che la rivelazione della sua identità non possa essere 
evitata nel corso di un’indagine. 
 
In nessun caso verrà intrapresa un’azione disciplin are nei confronti di un dipendente/socio lavoratore che 
abbia segnalato correttamente una sospetta infrazione. Queste segnalazioni saranno trattate con 
la massima riservatezza nella maniera più coerente possibile con l’applicazione rigorosa e corretta 
del “Codice Etico”.  
 

Ambiente 
 
L’azienda crede in una crescita globale sostenibile nel comune interesse di tutti i soggetti 
(“Stakeholders” ) attuali e futuri che entrano in contatto con la società e quindi sono portatori  di 
autonomi interessi da rispettare e da valorizzare.  
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Coloro che sono chiamati alle scelte di investimento e di business sono informati al rispetto 
dell’ambiente e della salute pubblica.  
 
Fermo il rispetto della normativa applicabile, Idrotermica Coop tiene conto delle problematiche 
ambientali nella definizione delle proprie scelte anche mediante l’adozione di particolari tecnologie 
e metodi di produzione, laddove operativamente ed economicamente proponibili, che consentano 
di ridurre, anche oltre i limiti di norma, l’impatto ambientale delle proprie attività. 
 
 

4.3.4  Principi etici  (o di comportamento) in rela zione ai reati  “ dolosi  “ ( ex D.Lgs. 231/01) 
 
Il dolo è definito nel nostro ordinamento penale dall'art. 43 del codice penale:  

"Il delitto è doloso o secondo l' intenzione, quando l'evento dannoso o 
pericoloso, che è il risultato dell'azione od omissione e da cui la legge fa 
dipendere l' esistenza del delitto, è dall'agente preveduto e voluto come 
conseguenza della propria azione od omissione". 

 
In diritto penale, il dolo è il criterio normale di imputazione soggettiva per i delitti. 
Lo stabilisce l'art. 42 del codice penale secondo cui   

“ nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come 
delitto, se non lo 'ha commesso con dolo, salvi i casi di delitto 
preterintenzionale o colposo espressamente previsti dalla legge.  

Si ha dolo quando il soggetto agisce con coscienza e volontà (rappresentazione e 
realizzazione dell'evento voluto da parte dell'agente). Coscienza e volontà che 
devono ricadere su ogni elemento costituente il fatto tipico. 

 
 

Rispetto delle Leggi 
 
Idrotermica Coop riconosce come “principio imprescindibile ” il rispetto delle Leggi e Regolamenti 
vigenti (sia Nazionali che Esteri).  
 
Al rispetto di questo principio sono chiamati i dipendenti/soci lavoratori, i consulenti, i fornitori, i 
collaboratori e comunque chiunque ha rapporti con Idrotermica Coop.  
Il comportamento non allineato al rispetto di  Leggi e Regolamenti vigenti pregiudica la continuità 
del rapporto sia esso già avviato sia quando esso debba ancora iniziare. 
 
Idrotermica Coop mantiene attivo un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione 
continua sulle problematiche contenute nel proprio “ Codice Etico”. 
 
 
 

Trasparenza nelle operazioni  
 
È “ principio fondamentale  “ per Idrotermica Coop: 

. che vi sia l’opportuna approvazione e registrazione di ogni azione od operazione che 
interessi le aree a rischio e/o sensibili, oppure, che venga posta in essere verso la Pubblica 
Amministrazione e/o nell’ambito di attività rientranti nella materia “societaria”; 
 
. che sia possibile per ogni registrazione la verifica del processo decisionale, autorizzativo e 
delle modalità che hanno condotto ad ogni azione od operazione 
 
. che il supporto documentale, a corredo di ogni azione o operazione, consenta 
l’effettuazione di controlli mirati ad attestare le caratteristiche e le motivazioni 
dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato 
l’operazione stessa. 
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Regalie, pagamenti illeciti, doni o offerte di dena ro verso la PA  

 
“ Non è assolutamente consentito  “offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari, o dipendenti della 
Pubblica Amministrazione o a loro parenti, sia italiani che di altri paesi, salvo che si tratti di doni o 
utilità d’uso di modico valore. 
 
Si considerano “ atti di corruzione   “, sia i pagamenti illeciti fatti direttamente dai dipendenti/soci 
lavoratori di Idrotermica Coop, sia i pagamenti fatti tramite persone che agiscono per conto di 
Idrotermica Coop, sia in Italia che all’estero. 
 
È “ proibito  “ a tutti i dipendenti/soci lavoratori e dirigenti di Idrotermica Coop, offrire o accettare 
qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore, ricevuto per ottenere un trattamento più 
favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 
 

Influenza negli Affari con la PA  
 
Il dipendente/socio lavoratore Idrotermica Coop o il  consulente o un soggetto “terzo” che 
rappresenta l’azienda  “non deve cercare di influenzare impropriamente   “ le decisioni della controparte 
quando è in corso una attività commerciale e/o trattativa d’affari o un rapporto con la Pubblica 
Amministrazione. Nel caso di effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione, si dovrà 
operare nel rispetto della legge e della corretta pratica commerciale. 
 
Il consulente o soggetto “terzo”, non potrà essere utilizzato  nel caso si configuri un conflitto di 
interessi. 
 
Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica 
Amministrazione “ non vanno assolutamente intraprese ( direttamente o  indirettamente)  “ le seguenti 
azioni: 

. esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 
i dipendenti o funzionari della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

. offrire danaro, regali, doni, omaggi, pagamenti illeciti, etc. o in alcun modo fornire 
promesse di favori di alcun tipo; 

. sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o 
la reputazione di Idrotermica Coop e/o della P.A. 

 
 

Assunzione di personale legato alla PA 
 
“ Possono inoltre sussistere divieti legati ad assumer e “, alle dipendenze di Idrotermica Coop, ex 
impiegati della Pubblica Amministrazione (o loro parenti), che abbiano partecipato personalmente 
e attivamente a trattative d’affari o ad avallare le richieste effettuate da Idrotermica Coop ad entità 
proprie della Pubblica Amministrazione. 
 

Finanziamento ai partiti politici  
 
La Idrotermica Coop può contribuire al finanziamento di partiti politici, comitati, organizzazioni 
pubbliche o candidati politici purché nel rispetto delle normative vigenti e delle politiche riferite a 
tale argomento. 
 
Qualsiasi violazione (effettiva o potenziale) commessa da Idrotermica Coop o da terzi va segnalata 
tempestivamente alle funzioni interne competenti. 
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4.3.5  Principi etici  (o di comportamento) in rela zione ai reati  “colposi  ” commessi con 
violazione delle norme di tutela della salute e sic urezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) 

 
Il secondo capoverso dell'articolo 43 del codice penale definisce che il reato: 

 " è colposo, o contro l'intenzione, quando l' evento, anche se preveduto, 
non è voluto dall'agente e si verifica a causa di negligenza o imprudenza o 
imperizia, ovvero per l' inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o 
discipline."  

Si possono individuare tre requisiti necessari per la colpa: 
� la mancanza della volontà del fatto materiale tipico; 
� la violazione della regola di condotta; 
� l'esigibilità della condotta; 

 
Idrotermica Coop ha individuato i principi e criteri fondamentali  in base ai quali vengono prese le 
decisioni, di ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro .  

 
Questi principi e criteri sono: 

 
a) evitare i rischi; 
b) valutare i rischi che non possono essere evitati; 
c) combattere i rischi alla fonte; 
d) adeguare il lavoro all’uomo; in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di lavoro  

e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, per quanto  
riguarda l’attenuazione del lavoro monotono e ripetitivo così da  ridurre gli effetti di questi 
lavori sulla salute; 

e) tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
f) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
g) programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri alla prevenzione  

la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e 
l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

h) dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
i) impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 
 
Idrotermica Coop sulla base di questi principi  

� prende le misure necessarie per la protezione della sicurezza e salute dei lavoratori  
� promuove attività di prevenzione dei rischi professionali,  
� informa e forma i propri dipendenti 
� appronta e gestisce l’organizzazione e i mezzi necessari  

assicurando, che i livelli apicali e quelli operativi, si attengano a questi principi quando devono 
essere prese delle decisioni o fatte delle scelte e in seguito quando le stesse decisioni o scelte 
devono essere attuate. 
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4.3.6 Principi di responsabilità sociale  
 
 

 Libertà di associazione 
 

Idrotermica Coop non vieta, ostacola o penalizza l’attività sindacale, garantendo al personale le 
condizioni idonee a praticare tale diritto nell’ambiente di lavoro. 
Consente ai lavoratori di poter contrattare liberamente e secondo la legge, senza timori. 
La libertà di associarsi al sindacato viene assicurata non esercitando pressioni su chi aderisce, 
non discriminandoli nelle mansioni e nei processi di crescita, riconoscendo i rappresentanti eletti 
come interlocutori privilegiati, garantendo loro i luoghi e il tempo per svolgere attività sindacale. 

 
Discriminazione 

 
Idrotermica Coop garantisce pari opportunità a tutti i lavoratori: 

- seleziona i lavoratori in base a competenze e capacità, 
- tratta tutti i lavoratori allo stesso modo, offrendo loro pari possibilità e condizioni. 

Relativamente ad: assunzione, retribuzione, formazione, promozione licenziamento e 
pensionamento non attua o sostiene discriminazione in base a: razza, ceto, nazionalità, religione, 
invalidità, sesso, orientamento sessuale, appartenenza a sindacato o parte politica. 
 
 
4.4  Relazione tra “Sistema di Organizzazione, Gest ione e Controllo“ e “Codice Etico” 
 
Il “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ si integra  con i principi e le disposizioni  del “Codice 
Etico”.  
 
 
Il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “  

risponde  alle prescrizioni 
contenute nel D.Lgs. 231/2000 
finalizzate a prevenire la 
commissione dei reati e degli 
illeciti ( per fatti che, commessi 
apparentemente nell’interesse o 
a vantaggio dell’azienda, 
possono comportare una 
responsabilità amministrativa in 
base alle disposizioni del 
decreto medesimo).  

 

 Il “Codice etico ” 
è uno strumento adottato in via 
autonoma dalla Idrotermica Coop 
per indicare quali sono i principi di 
“deontologia aziendale ” che essa 
riconosce come propri e sui quali 
richiama l’osservanza da parte di 
tutti i dipendenti. 

 

 
 
 
 
 

“ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “    e   “Codice etico”     sono da considerarsi un 
“unico sistema di governo dei processi aziendali  “  

incentrato sullo sviluppo di una cultura dell’etica aziendale coerentemente con i principi 
propri del comportamento di tutta la Idrotermica Coop .  

 
L’az ienda  è costan temente   

 
a t tenta a  pres id iare la  propr ia  reputaz ione  e la  pr opr ia  immagine su l  mercato  . 
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MAN 5 SISTEMA di ORGANIZZAZIONE, GESTIONE e CONTROLLO  

 
5.1  Caratteristiche  del sistema 
 
Il D.Lgs 231 (art.6) prevede che il modello di organizzazione, gestione e controllo, abbia determinate 
“caratteristiche fondamentali ”  tali da far si che: 
� da un lato,  il cosiddetto esimente  della responsabilità dell’ente possa essere addotto in 

caso di commissione dei  reati  
� e che dall’altro lato tali caratteristiche siano la guida per l’implementazione del modello 

organizzativo stesso. 
 
Il modello previsto dal decreto si può, quindi, definire come un complesso organico di principi, 
regole, disposizioni, schemi organizzativi e connessi compiti e responsabilità, funzionale alla 
realizzazione ed alla diligente gestione di un sistema di controllo e monitoraggio delle attività e dei 
processi  sensibili   a rischio di reato, al fine della prevenzione sulla commissione, anche “tentata”, 
degli illeciti previsti dal D.Lgs. 231/2001. 
 
La finalità preventiva  del modello si esplica: 
 
� sia nei confronti di soggetti in posizione apicale   

(ovvero persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione e direzione 
dell’azienda o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 
persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’azienda. (da Art. 5. lett. a 
_ Responsabilità dell'ente); 

� che dei soggetti sottoposti all’altrui direzione   operanti in Azienda. 
 
Idrotermica Coop col proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ assicura vengano 
attuate e mantenute attive le seguenti attività: 
 

• effettuare una  Mappatura dei Rischi ossia :  
attuare e mantenere una analisi del contesto aziendale, processi e prassi,  
per evidenziare in quale area/settore di attività aziendale e secondo quali 
modalità si possono verificare eventi pregiudizievoli per gli obiettivi indicati 
dal Decreto; 

 

• procedere alla Progettazione del Sistema di Controllo (c.d. protocolli interni) ossia :  
valutare il “sistema di governo” esistente all’interno dell’Azienda in termini di 
capacità di contrastare/ ridurre efficacemente i rischi identificati, ed operare 
l’eventuale adeguamento del sistema stesso; 

 

• individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei  
reati; 

 

• prevedere obblighi di informazione verso un Organismo di Vigilanza Interno ossia : 
istituire e mantenere un organo di controllo interno posto a monitorare e 
verificare il funzionamento e l’osservanza del “Sistema di Organizzazione, 
Gestione e Controllo“, nonché, curare l’eventuale aggiornamento; 

 

•  svolgere attività di  auditing sistematico e periodico  ossia :  
predisporre (e/o adeguare) i processi interni di auditing, per far sì che 
periodicamente il funzionamento del “Sistema di Organizzazione, Gestione 
e Controllo“ venga opportunamente verificato; 

 

• definire un appropriato  Sistema Disciplinare e sanzionatorio  ossia : 
definire ed utilizzare sanzioni quando non vengono rispettate le disposizioni 
previste dal “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“nei confronti 
dell’eventuale autore del reato che ha agito quindi eludendo 
fraudolentemente le disposizioni del Modello. 
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5.2  Adozione del sistema 
 
Per Idrotermica Coop implementare il proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  ha 
significato : 
 

� perseguire l’obiettivo di articolare principi, poli tiche, procedure, comportamenti, 
strumenti organizzativi  e di controllo in grado di   integrare le modalità di governo 
dei processi aziendali già in essere così da  assol vere le finalità proprie del ex 
D.Lgs. 231/01 in funzione della prevenzione dei rea ti.  

 
 

Tale obiettivo viene assicurato attraverso: 
 
• una continua attività di sensibilizzazione e corretta comunicazione verso tutti i livelli aziendali. 
 

• la costante messa in atto di azioni per l’attuazione concreta delle disposizioni del presente “Sistema 
di Organizzazione, Gestione e Controllo“, azioni quindi   poste in essere direttamente dalle funzioni 
aziendali sotto la piena responsabilità dei Responsabili di ogni funzione . 
 

• la messa a disposizione di chiare ed efficaci regole, conseguenti ad una  attività di “Mappatura delle 
aree di attività a rischio”, che permettano a tutti di svolgere i propri incarichi di lavoro con piena 
responsabilità e consapevolezza seguendo le prescrizioni previste. 
 

• la nomina di un “Organismo di Vigilanza”, a diretto riporto al Consiglio di Amministrazione, con 
compiti di monitoraggio e verifica sull’efficace funzionamento del “Sistema di Organizzazione, Gestione 
e Controllo“ nonché sulla sua osservanza. 
 

• l’analisi e verifica diretta di tutta la documentazione e del Reporting prodotto attestante le attività di 
monitoraggio effettuate e inerenti le attività identificate. 
 

• la definizione dei compiti, autorità e iter autorizzativi esistenti e che sono da rispettare, al fine di 
espletare compiutamente le responsabilità assegnate. 
 

• l’attenzione costante al continuo miglioramento del “Sistema di Organizzazione, Gestione e 
Controllo“  analizzando non solo quanto previsto dalle procedure previste, ma anche analizzando 
direttamente i comportamenti e le prassi aziendali, intervenendo tempestivamente con azioni correttive 
e/o preventive ove necessario, così da permettere un periodico  adeguamento del “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo“ stesso. 
 

� perseguire l’obiettivo di implementare un sistema c apace di essere giudicato  idoneo 
all’ “esonero“ dalla responsabilità aziendale in ca so di illeciti.  

 
L’ esonero  dalla responsabilità aziendale “è vincolato all’idoneità del sistema”  che il giudice è 
chiamato a formulare in occasione di un eventuale procedimento penale a carico dell’autore 
materiale del fatto illecito; quindi l’obiettivo primario circa l’esito positivo del giudizio del giudice è 
una caratteristica molto importante nella ricerca dell’adeguatezza del sistema e nella incisività delle 
attività di controllo dell’ “Organismo di Vigilanza”. 
 

La legge prevede l’adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo in termini di 
facoltatività e non di obbligatorietà. La mancata adozione non è soggetta, perciò, ad alcuna 
sanzione, ma espone l’azienda alla responsabilità per gli illeciti realizzati da amministratori e 
dipendenti. Pertanto, nonostante la sopra esposta  facoltatività del comportamento, di fatto 
l’adozione del modello diviene obbligatoria se si vuole beneficiare dell’ esimente . 
 

Facilita l’applicazione dell’ “esimente”, soprattutto in termini probatori, la documentazione scritta 
dei passi compiuti per la costruzione del modello. 
L’applicazione delle sanzioni all’azienda incide direttamente sugli interessi economici dei soci; 
infatti, nel caso d’incidente di percorso, legittimamente i soci potrebbero esperire azione di 
responsabilità nei confronti degli amministratori che, non avendo adottato il “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo” , abbiano impedito all’azienda stessa di fruire del meccanismo 
di “esonero” dalla responsabilità. 
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5.3  Architettura del sistema 
 

Il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ costituisce  
 

il più alto livello  di integrazione e di governo  
dei sistemi di gestione delle attività e delle poli tiche aziendali . 

                                ( in particolare:   . del      “ Sistema di Gestione per la  Qualità “,  
                                                              . del       “Sistema di Gestione della Sicurezza sul  Lavoro”  
                                                              . del       “Sistema di Gestione della Privacy “). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo (- SOGC - ) viene attuato 
 

• utilizzando proprie procedure, istruzioni di lavoro o moduli 
• o procedure, moduli già utilizzati  in altri sistemi di gestione aziendali. 
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Lo schema che segue sintetizza con esempi il livello di scambio delle informazioni fra un sistema e 
l’altro. 
 

  
  
   
 
  
  
 
Tutta la documentazione ( manuale, procedure, istruzioni di lavoro, moduli ), utilizzata per gestire e controllare 
la regolarità dell’operato aziendale così da prevenire i reati previsti dal D.Lgs. 231/01 (vedi § 3.5 
Descrizione dei reati previsti dal  D.Lgs. 231del capitolo 3), indica sempre a quali altri documenti e a 
quali altri sistemi si fa riferimento quando questa “metodologia integrata di gestione “ viene 
utilizzata. 
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5.3.1 Documentazione 
 
Il documento principale che descrive il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  è costituito dal 
questo manuale ; esso quindi descrive l’organizzazione, le responsabilità e le modalità di gestione 
del sistema integrato e viene emesso e mantenuto aggiornato con l’approvazione del Legale 
Rappresentante. 
 

Il manuale può essere distribuito in copia controllata (soggetta ad aggiornamento)  o in copia non 
controllata ( non soggetta ad aggiornamento). 
 

Il manuale regola tutte le attività dell’organizzazione e può rimandare, per una descrizione più 
puntuale, ad altri documenti scritti quali: 

• Procedure  ( PROC ), 
• Istruzioni di Lavoro  (IDL), 
• Moduli ( MOD ), 
• Registrazioni , 

 
che sono stati e saranno costantemente sviluppati e aggiornati secondo le esigenze di 
miglioramento  e di dettaglio necessari al personale dell’azienda. 
 

Tutte le attività influenti sulla prevenzione dei reati previsti dal ex D.Lgs. 231/01 sono dunque svolte in 
conformità a “regole di comportamento” scritte che, in caso di necessità, verranno modificate. 
 

La struttura della documentazione che descrive il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  può 
essere  rappresentata con un modello a forma di piramide al cui vertice ( 1° livello di documentazione ) è 
posto il Manuale; esso può richiamare delle procedure ( 2° livello di documentazione ), delle istruzioni di 
lavoro ( 3° livello di documentazione ), dei moduli ( 4° livello di documentazione ) e delle registrazioni ( 5° livello 
di documentazione). 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
Tutti i  documenti riportano sempre: 

- Logo dell’organizzazione 
- Tipo di documento ( Capitolo del Manuale, Procedura , modulo) 
- Titolo del documento 
- Codice del documento  
- Progressivo di identificazione del documento  
- Indice di revisione ( Rev.0 per la prima emissione ) 
- Numero di pagina e numero di pagine totali del documento  
- Firma e data di redazione (solo sull’originale del documento ) 
- Firma e data di verifica  (solo sull’originale del documento ) 
- Firma e data di approvazione (solo sull’originale del documento ) 

 
La identificazione del singolo documento consente di risalire al documento che lo genera. 

Registrazioni  

Moduli  

Istruzioni di Lavoro  

Procedure  

Manuale  
Documento di 1° livello, elevata sintesi di descriz ione del Sistema   

Documenti di 2° livello, descrizione dettagliata de i compiti 

Documenti di 3° livello, descrizione puntuale delle  attività 

Documenti di 4° livello  da compilare secondo le 
indicazioni  contenute nel manuale, nelle  
procedure o nelle istruzioni di lavoro 

Documenti di 5° livello  che attestano l’attuazione   
del Sistema di Organizzazione, Gestione e 
Controllo 
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La struttura di ogni capitolo del manuale ( “ MAN “ ) comprende: 

• Indice dei paragrafi del capitolo 
• Matrice di revisione del capitolo 
• Riferimenti   
• Allegati e Registrazioni (quando il capitolo genera  

documenti di registrazione ) 
• Modifiche 
• Descrizione dei paragrafi 

 
La struttura di ogni procedura ( “ PROC “ ) comprende : 

• Matrice di revisione della procedura  
• Scopo 
• Campo di applicazione  
• Definizioni e abbreviazioni 
• Riferimenti 
• Responsabilità 
• Allegati e Registrazioni 
• Modifiche 
• Descrizione attività 

 
 
 
5.3.2 Controllo della documentazione  
 
Idrotermica Coop adotta per la memorizzazione della documentazione prevista dal “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo“   

� metodi cartacei  
� e metodi che fanno uso di un  sistema di elaborazione automatica dei dati; in questo caso 

le modalità di accesso alla documentazione prodotta assicurano che: 
 

a) l’accesso alle funzioni del sistema sia consentito solo ai soggetti a ciò espressamente abilitati dal  
Legale Rappresentante; 

b) la validazione delle informazioni inserite sia consentita solo alle persone responsabili, in funzione  
della natura dei dati; 

c) le operazioni di validazione dei dati di cui alla lettera b) siano univocamente riconducibili alle  
persone responsabili che le hanno effettuate mediante la memorizzazione di codice  
identificativo auto generato dagli stessi; 

d) le eventuali informazioni di modifica, ivi comprese quelle inerenti alle generalità e ai dati  
occupazionali del lavoratore, siano solo aggiuntive a quelle già memorizzate; 

e) sia possibile riprodurre su supporti a stampa, sulla base dei singoli documenti, ove previsti dal 
 decreto legislativo, le informazioni contenute nei supporti di memoria; 

f) le informazioni siano conservate almeno su due distinti supporti informatici di memoria e siano 
 implementati programmi di protezione e di controllo del sistema da codici virali; 

g) sia redatta, a cura dell’esercente del sistema, una procedura in cui siano dettagliatamente descritte  
le operazioni necessarie per la gestione del sistema medesimo. Nella procedura non devono  
essere riportati i codici di accesso. 

 
Tutta la documentazione cartacea e informatica: 
� è custodita  da Idrotermica Coop secondo quanto stabilito dal  proprio “Sistema di gestione 

della Privacy “ che opera coerentemente con quanto stabilisce il  D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, in materia di protezione dei dati personali; 

� e viene  trasmessa o comunicata,  se si ricorre a sistemi informatizzati, utilizzando “i 
formati“ e “ le modalità “ degli enti o amministrazioni pubbliche preposti alla ricezione e 
raccolta coerentemente con quanto  previsto dal T.U. sulla sicurezza. 

 

Procedure  

Manuale  
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Il controllo dei documenti comprende l’acquisizione di documenti esterni, l’elaborazione e  
approvazione dei documenti interni, la gestione delle eventuali necessarie modifiche e la loro 
conservazione.  
 
Per la corretta gestione della documentazione  l’organizzazione ha stabilito le modalità  per: 
 

• verificare l’adeguatezza dei contenuti dei documenti prima di renderli esecutivi, 
• revisionare, aggiornare e riemettere i medesimi documenti, 
• assicurare che le modifiche apportate siano facilmente identificabili, così come la revisione 

del documento, 
• assicurare che siano disponibili, nei luoghi di lavoro dove necessario, i documenti pertinenti 

nella loro ultima revisione, 
• assicurare che i documenti rimangano leggibili e identificabili, 
• assicurare che anche i documenti esterni (ad esempio: norme, leggi, regolamenti, 

documenti dei clienti, ecc.) siano chiaramente identificati e siano distribuiti alle funzioni 
pertinenti, 

• prevenire l’uso involontario di documenti superati o non più validi e identificare chiaramente 
quelli che sono conservati per necessità aziendali. 

 
Tutta la documentazione, di tipo cartacea, viene conservata nell’ufficio della funzione cui compete 
la raccolta, la modifica e l’emissione,  con modalità di  conservazione che ne assicurino nel tempo 
la leggibilità e identificazione.  
 
Il Legale Rappresentante: 
� conserva, inoltre, i files di videoscrittura di tutti i documenti del “Sistema di Organizzazione, 

Gestione e Controllo“  organizzati in cartelle (manuale, procedure, moduli, ecc.) sotto la 
directory “ SOGC ” il cui accesso è protetto da una password.  

� assicura la conservazione dei documenti informatici attraverso una procedura di copia su 
nastri. 

 
L’organizzazione utilizza per la gestione dei documenti, di origine interna ed esterna, le modalità 
descritte in una apposita procedura S G Q _

 POI 4.2 (“Gestione  della documentazione e delle registrazioni”), a 
cui si rimanda; le regole in essa stabilite consentono di tenere sotto controllo il problema di:   

• assicurare la correttezza formale della stesura , la congruenza e l’adeguatezza del 
documento attraverso la sua verifica  

• rendere ufficiale, attraverso l’approvazione, la validità all’utilizzo del documento 
• assicurare, attraverso l’emissione e distribuzione, la presenza di documenti appropriati là 

dove, appropriate funzioni, debbano farne uso 
• conoscere lo stato di revisione dei documenti 
• assicurare, con l’archiviazione e la conservazione, la reperibilità dei documenti all’ultima 

revisione impedendo l’utilizzo di documenti non più validi o superati 
• fornire le modalità e le regole per il controllo di tutte le fasi che caratterizzano il ciclo di 

modifica di un documento già emesso 
• identificare, e rendere disponibili, tutti i documenti di origine esterna che il “Sistema di 

Organizzazione, Gestione e Controllo“  deve prendere in considerazione.  
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5.3.3 Sistema di gestione (governo ) dei processi e  delle politiche  
 
L’approccio per processi ha identificato quali sono i processi principali   aziendali (capitolo 2- § 2.2.4 
– I processi Principali di Idrotermica Coop “- );  ognuno di essi è sottoposto ad una serie di attività 
mirate a tenerlo sotto  controllo, governarlo  e regolarlo affinché produca ciò per cui esso è stato 
progettato ma in conformità con leggi e regolamenti che ne stabiliscono gli ambiti entro cui è 
possibile operare ( per esempio senza incorrere in un illecito penale o rispettando i requisiti che un 
prodotto deve avere se imposti da una normativa di settore ). 
 
Idrotermica Coop ha assegnato le responsabilità di governo di ogni processo principale  e la tabella 
di seguito ne esemplifica l’elenco:  
 
 
 

 
Ident.vo 

del 
processo  

[La tabella è coerente con quanto riportato al  capitolo 2- § 2.2.4 – I processi Principali 
di Idrotermica Coop “- ] 

 
Descrizione del processo 

Responsabile 

P 1   Gestione Contabilità Generale   AMMINISTRAZIONE  

P 2   Gestione attività Finanziarie AMMINISTRAZIONE  

P 3   Gestione Sistema Informativo AFFARI GENERALI   

P 4   Gestione Dati Personali LEGALE  RAPPRESENTANTE 
e  Responsabile del trattamento dei dati 

P 5   Gestione Rapporti Infragruppo LEGALE  RAPPRESENTANTE  

P 6   Gestione Risorse Umane RISORSE  UMANE / PAGHE 

P 7   Gestione Sicurezza LEGALE  RAPPRESENTANTE e 
 Resp.le PRODUZIONE Delegato  alla Sicurezza  

P 8   Gestione attività commerciali RICERCA E SVILUPPO            

P 9   Gestione attività di progettazione   PROGETTAZIONE 

P 10 
  Gestione approvvigionamento      
   prestazioni 

Uff. ACQUISTI MATERIALI  

P 11 
  Gestione approvvigionamento  
   materiali 

Uff. ACQUISTI PRESTAZIONI  

P 12   Gestione attività di produzione  PRODUZIONE 



 
 
 
 
 
 

Pagina 28 di 62  

 
 
5.3.4 Sistema di deleghe e procure  
 
Il sistema di deleghe e procure è posto in essere per permettere una operatività più efficiente alle 
strutture interessate, dotando i responsabili di riferimento dei necessari poteri per lo svolgimento 
delle attività assegnate. 
 
In particolare Idrotermica Coop ha stabilito le seguenti tipologie di deleghe e procure: 
 

Conferita delega  Conferita procura   
Responsabile 

principale di a: per a: 

Autonomia 
di spesa 

fino a Euro: 
Presidente 
Legale  Rappresentante  

Delega assegnata 

Vice Presidente  Delega assegnata 
Resp.le di Produzione 
delegato alla Sicurezza  

Delega assegnata 

 

Firma sui contratti Procura assegnata 

Costituzioni Societarie 
Procura assegnata 

Raggruppamenti 
Procura assegnata 

Acquisto Materiali Procura assegnata 

 

Acquisto prestazioni Procura assegnata 
 Presidenza  
Resp.le  Amministrazione  
Resp.le  Ricerca e sviluppo  
Resp.le  Progettazione  

Consiglio 
di 

Amministrazione  

Direzione  
Operativa 

Resp.le  Produzione  

 

Tutte le 
autonomie di 
spesa sono 

state definite 

 
 
 
5.3.5 Disposizioni operative  
 
Le disposizioni operative sono emesse dal Consiglio di Amministrazione/ Presidente di Idrotermica 
Coop  in forma scritta e datata per regolamentare determinate operazioni, attività e/o processi 
aziendali e contengono le disposizioni rivolte ai diversi responsabili/funzioni. 
 
 
 
 
5.4  Processi aziendali considerati sensibili e/o a  rischio per Idrotermica Coop 
 
Idrotermica Coop sottopone ad “autovalutazione” il proprio contesto organizzativo e gestionale in 
relazione ai possibili reati previsti dal D.Lgs. 231  individuando quali processi e a quali rischi di reato 
essa è sottoposta o può potenzialmente essere sottoposta. 
 

L’ autovalutazione si traduce quindi in una analisi del rischio  che prende in considerazione: 
� i propri  “processi principali ” ( individuati nel capitolo 02 - § 2.4 ) 
� i “soggetti “che a quei processi sono legati siano essi soggetti interni o soggetti  

esterni ovvero legati all’azienda  da meri rapporti di parasubordinazione (quali ad 
esempio gli agenti) o da altri rapporti di collaborazione (come i partner commerciali 
nonché i loro dipendenti e collaboratori) 

� gli “ indicatori di sospetto ” quando per esempio  
o vengono condotte trattative in territori con alto tasso di corruzione 
o sono coinvolte procedure particolarmente complesse 
o ci si trova in presenza di nuovo personale sconosciuto all’azienda. 

 

Il risultato di questa attività di analisi del rischio  viene registrato  nel modulo “ Mappa dei rischi “( MOD 

SOGC_
 MAN 5.4  A  ) .  

 
 
  

La tabella di seguito mostra  il risultato dell’analisi che è stata condotta; essa costituisce la sintesi 
della correlazione fra “processi principali ” aziendali e tipologia di reato previsto dal D.Lgs.231/2001.  
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� Mappa dei processi  “ critici  “ o che  “ possono avere un impatto diretto o indiretto ”  nella 
possibile commissione dei reati previsti dal  D. Lgs.  231 / 2001.  

All.to 
I 

All.to  
II 

All.to 
III 

All.to 
IV 

All.to  
V 

All.to 
VI 

All.to  
VII 

All.to 
VIII 

All.to 
IX 

Processi  

Reati nei 
rapporti 

con la 
pubblica 
amminist
razione 

Delitti 
informati

ci e 
trattament
o illecito 
di dati 

Reati 
Societar

i 

Reati di 
Terrorismo 

e di 
Eversione 
dell’ordine 
democratic

o 

Reati 
contro la 

Personalità 
Individual

e 

Reati  
ed 

illeciti 
ammini
strativi 

in 
materia 
di abusi 

di 
mercat

o 

Reati  
di omicidio 
colposo  e 

lesioni gravi 
commessi in 

violazione 
delle norme 

antinfortunistic
he della   

tutela dell’ 
igiene e 

salute sul 
lavoro 

Reati  
di 

criminalità 
organizzata 
transnazional

e 
ricettazione
, riciclaggio 
impiego di 

denaro beni 
o utilità di 
provenienz

a illecita 

Reati  
di 

abbandono 
e 

deposito 
incontroll

ato di 
rifiuti sul 
suolo e 

nel suolo 

P 1 Gestione  Contabilità Generale   x  x     x x 
P 2 Gestione   Attività finanziarie x  x x x x  x  
P 3 Gestione   Sistema informativo  x        
P 4 Gestione   Dati Personali          
P 5 Gestione   Rapporti Infragruppo x  x       
P 6 Gestione   Risorse Umane x    x  x   
P 7 Gestione   Sicurezza x      x   
P 8 Gestione   Attività Commerciali x         
P 9 Gestione   Attività Progettazione       x   
P 10 Gestione   Approv.to prestazioni     x  x x x 
P 11 Gestione   Approv.to materiali       x   
P 12 Gestione   Attività di Produzione       x  x 

 

Con l’analisi del rischio quindi : 
 

• si stabilisce quando un processo principale  non  è a rischio   
( ovvero le attività del processo  possono avvenire senza  pericoli che si 
possa incorrere in un reato ) ; 

• si stabilisce quando un processo principale   è a rischio   
( ovvero esiste il rischio che durante la realizzazione delle  attività di un 
processo l’azienda possa incorrere in un reato ) ; 

• si individuano nello specifico quali attività  di un processo principale hanno  possibilità di 
generare un reato,  

( per queste attività si provvede a stabilire regole di esecuzione da seguire  
per minimizzare il rischio di reato). 
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5.5  Metodologia seguita per valutare l’indice di r ischio dei processi  
 
Quando un processo è stato identificato come processo a rischio si procede alla valutazione 
dell’indice globale di rischio  da associare ad esso; il valore dell’indice sintetizza : 
 

� sia una quantificazione della “probabilità” che da un rischio di reato  ne consegua un illecito  
 

� sia una quantificazione della “ gravità delle conseguenze “ per l’azienda quando una 
situazione di rischio di reato si concretizza degenerando in un illecito che sottopone 
l’azienda stessa ad una sanzione. 

 
Quando per esempio la valutazione di un processo gli assegna un “indice globale di 
rischio” massimo (valore pari a 16 per la codifica adottata ) il sistema registra che quel 
particolare reato ha un elevato indice di probabilità che possa essere commesso e 
contemporaneamente che l’illecito in cui l’azienda può incorre  è in grado di 
generare una sanzione molto grave.   

 
Ogni processo principale è valutato secondo le modalità sintetizzate dalla matrice riportata sotto. 
 
 

Matrice per la valutazione dell’ Indice globale di rischio  di reato. 

“ Indice globale  

di rischio”   
R= PxM Indice di “ probabi l i tà ”  “P”   

da assegnare al processo che è 
sottoposto a valutazione del rischio 

di reato 

quantificazione della probabilità che  un rischio di reato  ne 
consegua un illecito quindi un danno per l’azienda . 

� 

Indice di “ grav i tà  “  “M “   

quantificazione della gravità delle conseguenze 
( entità delle sanzioni) , per l’azienda , derivanti 
dall’illecito 

� 

� 

Improbabile 

Valore 1 

� 

Poco probabile 

Valore 2 

� 

Probabile 

Valore 3 

� 

Altamente probabile  

Valore 4 

                            Lieve � Valore 1 R = 1 R = 2 R = 3 R = 4 

                           Medio � Valore 2 R = 2 R = 4 R = 6 R = 8 

                          Grave � Valore 3 R = 3 R = 6 R = 9 R = 12 

                       Molto grave � Valore 4 R = 4 R = 8 R = 12 R = 16 
 
Il risultato della valutazione dell’ indice globale di rischio  per ogni processo principale viene 
registrato  nel modulo “ Mappa dei rischi “( modulo  MOD SOGC_

 MAN 5.4  A  )   
 
L’obiettivo della valutazione del rischio di reato è quello di poter utilizzarne il risultato come 
strumento per decidere quali attività promuovere  per minimizzare il rischio  di commissione dei 
reati  in funzione del valore dell’ “Indice globale di rischio” assegnato ad un processo.  
 
Idrotermica Coop mantiene attivo un processo di “mantenimento” e di “miglioramento” continuo della 
prevenzione dei reati adottando  provvedimenti che documenta nel Piano di miglioramento (modulo  
MOD SOGC_

 MAN 5.4  B).  
 
L’ “Indice globale di rischio  “R “ di ogni processo indica quindi in maniera quantitativa il livello di 
attenzione che l’azienda  pone nello stabilire i provvedimenti migliorativi ed è appunto su questo 
che l’azienda decide quali e quante attività inserire nella pianificazione. 
 

L’iter seguito assicura gli interventi sui processi per i quali si sono ipotizzati o si sono già verificate 
le  maggiori carenze. Si rimanda al § 5.7 – “Il processo di gestione del rischio” per una visione più 
esaustiva delle attività che complessivamente Idrotermica Coop persegue per mantenere “attivo” ed 
“efficace” il proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“. 
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Il modulo “Mappa dei rischi “,  come già accennato, indica quali sono i momenti organizzativi in cui 
l’azienda ritiene possa incorrere nella commissione dei reati. 
Per dare evidenza di questo tipo di informazione di cui l’azienda dispone viene riportato di seguito 
una sintesi delle attività che la “Mappa dei rischi” riporta quando la valutazione del rischio è riferita 
per esempio ai: “Reati nei rapporti con la pubblica amministrazione “ previsti dal D.Lgs. 231/2001.  
In particolare le informazioni che la “Mappa dei rischi” indica sono: 
  

Esempio relativo ai : 
 

la Mappa dei rischi indica che le attività interessate  sono: 

“Reati nei rapporti con la pubblica 
amministrazione“ 

art. 24 Indebita percezione di erogazioni, 
truffa in danno dello Stato o di un ente 
pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche , frode informatica in 
danno dello Stato o di un ente pubblico  

ed anche 
art. 25 Concussione e corruzione  

o Gare Pubbliche e/o Private; 
o Gestione degli adempimenti presso soggetti pubblici per  

comunicazioni, dichiarazioni, deposito atti e documenti, 
pratiche, etc, 

o Costituzione e/o Partecipazione a RTI / ATI; 
o Attività commerciali/di business verso enti della PA; 
o Realizzazione impianti per  enti della PA; 
o Erogazioni e/o Finanziamenti Pubblici (regionali, statali o  

comunitari), 
o Acquisizione di servizi professionali da collaboratori esterni; 
o Gestione Risorse Umane  
 

 
Nota: si rimanda sempre al citato documento “Mappa dei rischi” (ultima versione aggiornata) per una 
conoscenza puntuale di tutte le attività, processi, aree e/o funzioni aziendali a rischio per tutti i reati 
previsti dal Decreto. 
 
 
Il diagramma che segue sintetizza la metodologia dell’analisi dei rischi e della valutazione 
dell’indice globale di rischio ed anche come queste informazioni vadano ad incidere sulla 
pianificazione delle attività indicate nel  Piano di  Miglioramento. 
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Progettazione  ed installazione di impianti meccanici ed 
elettrici in ausilio agli impianti meccanici per opere di 
ingegneria civile ed industriale. 

Processi  principali       
D.Lgs. 231 

Elenco dei reati previsti Analisi dei rischi 

“Mappa dei Rischi”   
 

                Elenco  Processi Principali  a rischio  

Valutazione dell’ indice globale di rischio 

 

Matrice per la valutazione   
dell’  “Indice globale di rischio ” di reato  

“Mappa dei Rischi”   
 

Processi Principali                             indice globale di  
   a rischio            …con associato…     rischio  ”R”  

   “Piano di miglioramento”     
 

 
Stato dell’efficacia e dell’efficienza del sistema  

Procedure da adottare 

Istruzioni di lavoro da seguire  

Evidenze sui  risultati ottenuti 

Controlli da eseguire  

Approccio per processi  

Livello di attenzione che l’azienda  pone nello 
stabilire i provvedimenti migliorativi in 
funzione dell’ “Indice globale di rischio “ R “ 
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5.6  Organizzazione e responsabilità 
 

5.6.1 Organigramma aziendale   
 

Segr Commerciale 
Uff. Gare  

Società  
Partecipate 

 

Segr. Amm. 
 

Uff. Produzione  
 

Coord. Saldatura 

PROGETTAZIONE 
 

RICERCA  e 
SVILUPPO 

 

PRODUZIONE 
e  

Sicurezza 
 

AMMINISTRAZIONE 
 

Contabilità 
Generale 

Uff. Commerciale 
 

Uff. Tecnico 
 

Uff.Acquisti Materiali 
Uff.Acquisti Prestazioni  

Capo Progetto 

Tecnico Junior  

Capo Commessa 
 

Assistente Cantiere Capo Cantiere 

Capo Squadra 

Assistente Junior 
 

Esecutivi 

Uff. Progettazione 
 

Uff. Legale  

Trattamento dati personali   
 

CONSIGLIO  di  AMMINISTRAZIONE  

Organismo di Vigilanza    

PRESIDENZA / LEGALE RAPPRESENTANTE   

Sistema Qualità   
 

Amministratore di Sistema    
 Segr. Generale 

 

Magazzino 
 

Contabilità Industriale  
 

Risorse  Umane / Infrastrutture 
Affari Generali /Paghe 
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5.6.2 Matrice organizzativa e Responsabilità  

 
Le attività per l’attuazione del presente “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ sono a carico 
direttamente delle aree aziendali, sotto la piena responsabilità dei “Responsabili” di ciascuna 
funzione. 
Di seguito, in maniera schematica, viene riportata la matrice riassuntiva con alcuni delle principali 
attività correlate con i soggetti responsabili: 
 

 
SOGGETTI RESPONSABILI 

 

Attività principali 

CdA OdV Presidenza/ 
Legale 

Rappresentante 

Resp.li 
di 

funzione 

Terze 
parti 

Adozione del Sistema organizzativo exDLgs231 X     
Accettazione e sottoscrizione del Sistema di Idrotermica Coop    X X X 
Nomina Organismo di Vigilanza e suoi membri X     
Accettazione e messa in atto delle regole e adempimenti previsti nel 
rispetto delle Politiche e procedure di Idrotermica Coop 

 X X X X 

Comunicazione e diffusione Sistema  organizzativo exDlgs231 X  X   
Necessità di modifiche/adeguamenti del Sistema organizzativo   X X X X 
Realizzazione di nuove Politiche /Procedure X     
Approvazione delle modifiche al Sistema organizzativo    X   
Segnalazione di qualsiasi atto/ attività che induca (anche 
potenzialmente) un possibile rischio reato 

X X X X X 

Aggiornamento e formazione continua sul Sistema organizzativo   X X  X 
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5.7  Il processo di gestione del rischio 
 
 
Il processo di gestione del rischio in Idrotermica Coop, come illustrato nella figura seguente, è un 
processo  ciclico  che comincia con l’ identificazione dei processi sensibili o a rischio  (attività ” 1 “ ) e 
finisce con un “nuovo accertamento della esposizione ai rischi” (attività ” 6 “) . Tutte le attività sono 
reiterate con periodicità adeguata (almeno una volta all’anno) ma comunque in particolare quando 
l’azienda cambia (es. a seguito di riorganizzazioni, ampliamento delle attività, acquisizioni, apertura di 
nuove sedi, ecc.). 
 
Il processo di gestione del rischio si compone di sei attività raggruppate in due fasi principali: 
 
[F1] - Fase di Valutazione dei rischi   [F2] - Fase di Mitigazione  dei rischi 
  � Identificazione dei processi sensibili o a rischio          � Mitigare i rischi 
  �    Analisi e valutazione del  rischio            � Valutazione dell’efficacia 
  � Pianificazione della mitigazione  dei rischi           � Nuovo accertamento  della esposizione ai rischi 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[F1] - Fase di Valutazione dei rischi  
 
 

 
1) 

 Identificazione 
dei processi 
sensibili o a 

rischio 

Processi e 
Rischi 
identificati  

2) 
Analisi e 

valutazione 
del  rischio 

Assegnazi
one della 
priorità ai 
rischi

3) 
Pianificazione della  
mitigazione  dei 
rischi 

[F2] - Fase di Mitigazione  dei rischi  
 

4) 
Mitigare i 

rischi 
Azioni di 
mitigazione  
rischi 

5) 
Valutazione 
dell’efficacia  

Monitoraggio  
e Reporting   

6)     
Nuovo 

accertamento  
della 

esposizione 
ai rischi 
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In particolare :  
[ F1 ] Fase di “Valutazione dei rischi”  

L’attività consiste nell’analisi del contesto aziendale per evidenziare dove (in quali 
processi, aree/settori di attività, mansioni ) e secondo quali modalità si possono verificare 
eventi pregiudizievoli per gli obiettivi indicati dal D. Lgs. n. 231/2001 ovvero relativi alla 
prevenzione dei reati dolosi e dei reati di omicidio colposo e lesioni personali 
colpose  in cui può incorrere Idrotermica Coop. 
 

Si precisa che: 
• i reati dolosi  sono espressione della volontà/intenzionalità sia della condotta che  

dell’evento,  
• mentre i  reati colposi  sono espressione della volontà/intenzionalità della sola 

condotta e non anche dell’evento. 
Grazie al  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo”  si evita che la volontà ed il comportamento del 
dipendente si ripercuotano automaticamente sull’azienda. 
 

Sono interessati alla identificazione dei processi sensibili o a rischio tutti i Processi Principali   individuati al capitolo 
2 -§ 2.4. 

D
. 

L
g

s
. 

n
. 

2
3

1
 

Per la identificazione dei rischi relativi ai comportamenti illeciti legati alla possibilità di incorrere in 
reati dolosi  Idrotermica Coop  si avvale in maniera puntuale del proprio  “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo”  che assicura la gestione degli adempimenti obbligatori previsti 
dal D. Lgs. n. 231 fornendo la possibilità di applicare gli effetti esonerativi (effetto esimente ) previsto 
dal decreto stesso.  
 
I processi  principali  che vengono presi in considerazione sono: 

              P  1 :  Gestione Contabilità Generale   
P  2 :  Gestione attività Finanziarie 
P  3 :  Gestione Sistema Informativo 
P  5 :  Gestione Rapporti Infragruppo 
P  6 :  Gestione Risorse Umane  
P  7 :  Gestione Sicurezza 
P  8 :  Gestione attività commerciali 
P  9 :  Gestione attività di progettazione   
P 10 : Gestione approvvigionamento prestazioni 
P 11 : Gestione approvvigionamento materiali 
P 12 : Gestione attività di produzione 

“ Mappa  
dei rischi ” 

( Modulo  
MOD SGSL_

 

MAN_5.4_A) 
 

 
 

S
ic

u
re

z
z

a
 

Per la identificazione dei rischi relativi ai comportamenti illeciti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro ovvero rischi per reati di omicidio colposo e lesioni personali colpo se Idrotermica 
Coop  si avvale in maniera puntuale  ( tenendo conto della legislazione sulla prevenzione vigente - 
D.Lgs. 81/2008 - ), dell’analisi dei rischi effettuata dal proprio “Sistema di Gestione della Sicurezza sul 
Lavoro cui si rimanda ( in particolare al  suo  capitolo 4 § 4.3.1  -Identificazione dei pericoli, valutazione dei 
rischi e controlli stabiliti - ) 
Il “Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro “ assicura la gestione degli adempimenti obbligatori 
e si integra al  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ previsto dal D. Lgs. n. 231 fornendo la 
possibilità di applicare gli effetti esonerativi (effetto esimente ) previsto dal decreto stesso. 
 

I processi  principali ”  che vengono presi in considerazione sono: 
P  6 :  Gestione Risorse Umane 
P  7 :  Gestione Sicurezza 
P  9 :  Gestione attività di progettazione   
P 10 : Gestione approvvigionamento prestazioni 
P 11 : Gestione approvvigionamento materiali 
P 12 : Gestione attività di produzione  

Documento  
di 

Valutazione 
dei rischi  

per la salute 
e la 

sicurezza 
dei 

lavoratori“ 
 ( Modulo 

MOD SGSL_
 

PROC_4.4.1_
01_A ) 

 

Attività 
Metodologia applicata 

Risultati 
attesi 

1) 
 Identificazione 

dei processi 
sensibili o a 

rischio 
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Per la identificazione dei rischi relativi alla conformità  dei prodotti e dei servizi Idrotermica Coop  
si avvale in maniera puntuale del proprio “Sistema di gestione per la Qualità  ” cui si rimanda. 
Il “Sistema di Gestione per la Qualità “ assicura la gestione degli adempimenti obbligatori in 
riferimento alla norma UNI EN ISO 9001 e a tutta la normativa di settore. 
 
I processi  principali ”  che vengono presi in considerazione sono: 

P  8 : Gestione attività commerciali 
P  9 : Gestione attività di progettazione   
P 10 : Gestione approvvigionamento prestazioni 
P 11 : Gestione approvvigionamento materiali 
P 12 : Gestione attività di produzione  

 

 

  

P
ri

v
a

c
y

 

Per la identificazione dei rischi relativi ai comportamenti illeciti in materia di trattamento dei dati 
personali Idrotermica Coop  si avvale in maniera puntuale (tenendo conto del D.Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 - ),   dell’analisi dei rischi effettuata dal proprio “Sistema di Gestione della Privacy “ cui si 
rimanda ( in particolare al  “ Documento programmatico della Sicurezza ”- ) 
 
Il “Sistema di Gestione della Privacy “ assicura la gestione degli adempimenti obbligatori e si integra 
al  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ previsto dal D. Lgs. n. 231/2001 fornendo la 
possibilità di applicare gli effetti esonerativi (effetto esimente ) previsto dal decreto stesso. 
 
I processi  principali ”  che vengono presi in considerazione sono: 

P  3 : Gestione Sistema Informativo 
P  4 : Gestione Dati Personali  

 
“ DPS ” 

Documento 
programmati

co della 
Sicurezza ” 
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[ F1 ] Fase di “Valutazione dei rischi”  

 
 
I punti in che caratterizzano l’analisi e la valutazione del rischio sono : 

 
 
 

Attivit
à Metodologia applicata 

Risultati 
attesi 

2. 1  associare ad un processo che è stato già identificato come processo sensibile o a rischio un 
indice globale di rischio  (“R“). (La metodologia adottata è quella illustrata al § 5.5 di questo 
capitolo). 
Idrotermica Coop, per ridurre il rischio interviene ( congiuntamente o disgiuntamente) su due 
fattori determinanti: 

• la probabilità di accadimento dell’evento e  
• l’impatto dell’evento stesso. 

 

“ Mappa  
dei rischi ” 
( Modulo  

MOD SGSL_
 

MAN_5.4_A) 
 

definire  il rischio  accettabile  ovvero individuare quella che può essere considerata una  soglia   
effettiva  che consenta di porre un limite alla quantità/qualità delle misure di prevenzione da 
introdurre per evitare la commissione dei reati considerati. 

2. 2  
 

Idrotermica Coop ha individuato come soglia 
accettabile nei casi di  
 

“reati dolosi ”: 
 

la costruzione di un sistema di prevenzione 
tale da non poter essere aggirato se non 

fraudolentemente . 
 

Vale per altro anche il principio  che il  rischio è 
ritenuto accettabile quando i controlli aggiuntivi 

“costano” più della risorsa da proteggere”. 
 
 

Per Idrotermica Coop la  soglia concettuale 
di accettabilità nei casi di  
 

“ reati colposi  ” : 
 

è rappresentata dalla realizzazione di 
una condotta che viola  il modello 
organizzativo di prevenzione nonostante 
la puntuale osservanza degli obblighi di 
vigilanza previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 
da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
 
 

 

2) 
Analisi e 

valutazione 
del  rischio 
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[ F1 ] Fase di “Valutazione dei rischi”  

 
L’azienda valuta il sistema esistente ed i “protocolli di controllo” decidendo come  
eventualmente adeguarli così da perseguire l’obiettivo di ridurre i rischi identificati ad 
un livello accettabile e quindi prevenire i reati di origine sia dolosa che colposa. 
 
 

Il sistema ed i protocolli di controllo devono essere tali per cui l’agente non solo dovrà “volere” l’evento reato ma 
potrà attuare il suo proposito criminoso soltanto aggirando fraudolentemente  le indicazioni aziendali. 
 
Per i reati dolosi l’insieme di misure, che l’agente se vuol delinquere sarà costretto a “forzare”,  dovrà 
essere sempre mantenuto in relazione con le  specifiche attività aziendali considerate a rischio ed in 
relazione ai singoli reati ipoteticamente collegabili all’azienda stessa. 
 
Nell’ipotesi invece di reati colposi  i reati stessi devono essere voluti dall’agente solo come condotta e 
non anche come evento. 
Attivit

à Metodologia applicata Risultati attesi 
Idrotermica Coop ha stabilito quali sono gli ambiti che devono essere sottoposti a controllo  
(indicati sotto ) e identifica quali adeguamenti eventuali sono da apportare riportandoli   
nel Piano Di Miglioramento  . 
 
 
A)        Sistemi di controllo preventivo  

       dei  reati dolosi  

 
 
B)      Sistemi di controllo preventivo  

dei  reati di omicidio colposo  
e lesioni personali colpose  
  

commessi con violazione delle norme di 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

Codice Etico (o di comportamento) Codice Etico (o di comportamento) 
Sistema organizzativo [Organigramma ] Struttura organizzativa. 
Procedure operative manuali  ed informatiche 

 (Sistemi informativi) 
Formazione e addestramento. 

Poteri autorizzativi e di  firma. Comunicazione e coinvolgimento. 

Sistema di controllo di gestione. Gestione operativa. 

Sistema di comunicazione al   personale. Sistema di monitoraggio della sicurezza. 

Formazione.  
Sistema informativo verso l’Organismo di 
Vigilanza  

 

Sistema disciplinare.  
Organismo di vigilanza   

3. 1 

Misure idonee a scoprire ed eliminare 
tempestivamente situazioni di rischio 

 

3. 2 Programma di formazione in relazione ai reati che l’azienda intende prevenire 

3. 3 Programma di attuazione delle decisioni che l’aziende ha deciso di adottare  

“Piano di 
miglioramento ”  
( Modulo. SOGC_

 MAN 

5.4  B    )  
 
Il piano è una 
descrizione 
documentata del 
sistema dei controlli 
preventivi attivati, 
con dettaglio delle 
singole componenti 
del sistema, nonché 
degli adeguamenti 
eventualmente 
necessari. 

3. 4 Idrotermica Coop ha stabilito quali sono i “protocolli essenziali” per garantire 
l’efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“. 
 
Tutti i protocolli in generale devono assicurare che: 

• “Ogni operazione, transazione, azione deve essere:  
verificabile, 
documentata,  
coerente e congrua”; 

• “Nessuno può gestire in autonomia un intero processo ” ; 
• “Ogni controllo eseguito deve essere documentato “. 

“Elenco dei 
protocolli di 
controllo”  specifici 
delle attività a rischio  
 
( ogni protocollo 
specifica: 
. Reato da prevenire 
. Processo interessato 
. Controllo o  Misura 
     preventiva adottata) 

3) 
Pianificazione della  
mitigazione  dei rischi 
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[ F2 ] Fase di “Mitigazione dei rischi”  

 
 
I punti in cui si attuano le Strategie di Mitigazione dei rischi sono relativi alla: 
 

Attivit
à Metodologia applicata Risultati attesi 

Programmazione della formazione delle risorse e diff usione del sistema .  
  Tutta l’attività di gestione della formazione è regolata dalla procedura  
   S G Q _

 POI 6.2 (Gestione risorse umane del “ Sistema di Gestione per la  Qualità “) 
 

L’obiettivo è quello di garantire la conoscenza e  l’attuazione del “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo” ( comprese le regole di condotta ivi comprese) da 
parte sia alle risorse già presenti in azienda sia da parte delle risorse da inserire. 
 
Il sistema di informazione e formazione è supervisionato ed integrato dall’attività realizzata 
in questo campo dall’Organismo di Vigilanza in collaborazione con il responsabile della 
funzione Risorse Umane e con i responsabili delle altre funzioni di volta in volta coinvolte 
nell’applicazione del sistema . 
L’adozione del sistema viene comunicata a tutte le risorse presenti in azienda al momento 
dell’adozione stessa. Le comunicazioni che intervengono sul sistema successivamente sono 
gestite come indicato al capitolo 7 di questo manuale (MAN 7 - Selezione, formazione delle 
risorse e informazione ) 

4. 1 

 
 

La gestione della  formazione (si veda in particolare il capitolo 7 - Selezione, formazione 
delle risorse e informazione ) è finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui 
al D. Lgs. 231. L’azienda forma le proprie risorse in maniera differenziata, nei contenuti e 
nelle modalità di erogazione, in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio 
dell’area in cui le risorse operano ed in funzione dello svolgere o meno funzioni di 
rappresentanza della società. 
 
In particolare, l’azienda  prevede livelli diversi di informazione e formazione attraverso 
strumenti di divulgazione quali, a titolo esemplificativo, periodici seminari mirati, occasionali 
e-mail di aggiornamento, note informative interne. 

 
_“ Comunicazione 
circa l’adozione del 
Sistema ”   
 
_Piano Annuale  
della   Formazione  
(  MO D U L O  
MOD_ SGQ_POI.6.2 B ) 
 
 
 

4. 2 Programmazione delle attività  di gestione del siste ma. 
 
 

“Piano di 
miglioramento ”  
( Modulo. SOGC_

 MAN 

5.4  B    )  

4) 
Mitigare i 

rischi 
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[ F2 ] Fase di “Mitigazione dei rischi”  
 
Viene effettuata una valutazione circa l’attuazione di Protocolli di Controllo essenziali per 
garantire l’efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“   

per i reati dolosi .  
 

Ambiti 
sottoposti 

 a valutazione  Requisiti che devono essere assicurati Risultati attesi 
Codice Etico  
(o di 
comportamento) 

Idoneità del Codice Etico (o di comportamento) 

Sistema 
organizzativo 
[Organigramma ] 

Idoneità del sistema organizzativo (chiaro circa l’attribuzione di  
responsabilità, le linee di dipendenza gerarchica e la 
descrizione dei compiti con specifica previsione di principi di 
controllo quali, ad esempio, la contrapposizione di funzioni) 

Procedure 
operative 
manuali  ed 
informatiche 
(sistemi 
informativi) 

Esistenza di punti di controllo delle procedure informatiche (o  
manuali) 

 (es. quadrature, approfondimenti informativi su particolari 
soggetti quali agenti, consulenti, intermediari) 
(es. abbina-mento firme; riconciliazioni frequenti; 
supervisione; separazione di compiti con la già citata 
contrapposizione di funzioni, ad esempio fra la funzione 
acquisti e la funzione finanziaria.  

Poteri 
autorizzativi  
e di  firma. 

Esistenza della separazione di compiti fra coloro che svolgono 
 attività cruciali di un processo a rischio. 

Sistema di 
controllo di 
gestione 

Evidenze circa la salvaguardia del principio di trasparenza, 
verificabilità e inerenza all’attività aziendale. 

Esistenza di un sistema di controllo di gestione in grado di fornire  
tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di 
situazioni di criticità generale e/o particolare. 

Definiti i poteri autorizzativi e di firma che devono essere assegnati in  
coerenza con le responsabilità organizzative e gestionali 
definite, prevedendo, quando richiesto, una puntuale 
indicazione delle soglie di approvazione delle spese. 

Sistema di 
comunicazione al   
personale 

Idonea comunicazione al personale che deve riguardare  
ovviamente il Codice Etico ma anche gli altri strumenti quali 
i poteri autorizzativi,le linee di dipendenza gerarchica, le 
procedure, i flussi di informazione e tutto quanto 
contribuisca a dare trasparenza nell’operare quotidiano.  

La comunicazione deve essere: capillare,efficace, autorevole  
(cioè emessa da un livello adeguato), chiara e 
dettagliata,periodicamente ripetuta. 

Formazione Adeguato programma di formazione rivolto al personale delle 
 aree a rischio, appropriatamente tarato in funzione dei livelli 
dei destinatari, che illustri le ragioni di opportunità, oltre che 
giuridiche,che ispirano le regole e la loro portata concreta. 

 
Monitoraggio di 1° Livello  

[ conduzione di verifiche 
ispettive] 

Impostazione di un piano di 
monitoraggio che comprenda: 
- programmazione temporale delle  

verifiche (frequenza); 
- attribuzione di compiti e di  

responsabilità esecutive; 
- descrizione delle metodologie da 

 seguire; 
- modalità di segnalazione delle  

eventuali situazioni 
difformi. 

La gestione delle  verifiche 
ispettive  è regolata dalla 
procedura  
POI 8.2.2  “ Gestione Verifiche 
Ispettive” del “ Sistema di Gestione 
per la  Qualità “. 
 
 
 
 
Monitoraggio di 2° Livello 
periodico 

[ Riesame del sistema] 
 
che abbia l’obiettivo, dopo una  
valutazione sulla  funzionalità del 
sistema preventivo adottato, di 
indicare quali decisioni strategiche 
dovrebbero essere adottate per 
migliorare il sistema stesso . 
La gestione del Riesame del 
sistema è attuata dalle disposizioni  
riportate nel MAN 5 - § 5.6 Riesame 
da parte della direzione -  del 
“Sistema di Gestione per la  
Qualità“. 

Sistema 
informativo 
verso 
l’Organismo di 
Vigilanza  

� Fare riferimento al  capitolo 6 di questo manuale § 6.4 –  Flussi 
informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

 

Sistema 
disciplinare. 

� Fare riferimento al  capitolo 8 di questo manuale  

Organismo di 
vigilanza  

� Fare riferimento al  capitolo 6 di questo manuale  

Misure idonee a 
scoprire ed 
eliminare 
tempestivamente 
situazioni di 
rischio 

� Fare riferimento al  capitolo 6 di questo manuale § 6.2  Compiti  
dell’Organismo di Vigilanza 

 

5) 
Valutazione 
dell’efficacia  
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[ F2 ] Fase di “Mitigazione dei rischi”  
 
Viene effettuata una valutazione circa la attuazione di Protocolli di Controllo essenziali per 
garantire l’efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“   

per i reati di omicidio colposo e lesioni personali colpo se. 
 

Ambiti sottoposti 
 a valutazione Requisiti che devono essere assicurati  Risultati attesi 

Codice Etico  
(o di comportamento) 

Idoneità del Codice Etico (o di comportamento), espressione 
 anche della politica aziendale per la salute e sicurezza 
sul lavoro e indica la visione, i valori essenziali e le 
convinzioni dell’azienda in tale ambito. Serve pertanto 
a definire la direzione,i principi d’azione ed i risultati a 
cui tendere nella materia. 

Struttura 
organizzativa. 

Idoneità del sistema organizzativo (chiaro circa compiti e 
responsabilità in materia di sicurezza 

Formazione e 
addestramento. 

Adeguata formazione e addestramento al fine di possedere 
l’adeguata competenza del personale che deve 
avvenire  in occasione dell’assunzione, del 
trasferimento o cambiamento di mansioni o 
dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di 
nuove tecnologie,di nuove sostanze e preparati 
pericolosi. L’azienda dovrebbe organizzare la 
formazione e l’addestramento secondo i fabbisogni 
rilevati periodicamente. 

Comunicazione e 
coinvolgimento. 

Adeguata comunicazione ( circolazione delle informazioni 
all’interno dell’azienda)  e coinvolgimento realizzato 
attraverso  

_la consultazione preventiva in merito alla 
individuazione e valutazione dei rischi ed alla 
definizione delle misure preventive;  
_ riunioni periodiche che tengano conto 
almeno delle richieste fissate dalla 
legislazione vigente utilizzando anche le 
riunioni previste per la gestione aziendale. 

Gestione operativa. Efficace Gestione operativa per eliminare o ridurre i rischi sulla 
sicurezza con particolare attenzione a: 

- assunzione e qualificazione del personale; 
- organizzazione del lavoro e delle postazioni di lavoro; 
- acquisizione di beni e servizi impiegati dall’azienda e  

comunicazione delle opportune informazioni a 
fornitori ed appaltatori; 

- manutenzione normale e straordinaria; 
- qualificazione e scelta dei fornitori e degli appaltatori; 
- gestione delle emergenze; 
- procedure per affrontare le difformità rispetto agli  

obiettivi fissati ed alle regole del sistema di 
controllo. 

Sistema di 
monitoraggio della 
sicurezza. 

Attuazione di un piano di monitoraggio per constatare il  
mantenimento delle misure di prevenzione e 
protezione dei rischi sulla salute e sicurezza 
valutandone l’idoneità e l’efficacia. 

 
Monitoraggio di 1° Livello  
[ conduzione verifiche ispettive] 
 
Impostazione di un piano di 
monitoraggio che comprenda: 
- programmazione temporale delle 
verifiche (frequenza); 
- attribuzione di compiti e di 
responsabilità esecutive; 
- descrizione delle metodologie da 
seguire; 
- modalità di segnalazione delle 
eventuali situazioni difformi. 
 
Monitoraggio di 2° Livello 
periodico 

[ Riesame del sistema] 
 
che abbia l’obiettivo, dopo una  
valutazione sulla  funzionalità del 
sistema preventivo adottato, di 
indicare quali decisioni strategiche 
dovrebbero essere adottate per 
migliorare il sistema stesso . 
 
 

 

5) 
Valutazione 
dell’efficacia  
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[ F2 ] Fase di “Mitigazione dei rischi”  

 
 
 
  Rivalutazione dell’esposizione al rischio.  

Attivit
à Metodologia applicata Risultati attesi 

6.1 L’attività viene svolta come già indicato alla [ F1 ] Fase di “Valutazione 
dei rischi” al punto 2) Analisi e valutazione del  rischio. 
 
I risultati ottenuti, in particolare le eventuali modifiche necessarie sono oggetto 
dell’aggiornamento della “ Mappa dei rischi” e del “ Piano di Miglioramento “. 
Gli ambiti su cui viene svolto l’accertamento sono innescati da tutte le 
tematiche riportate al § 5.9 di questo capitolo (Aggiornamento ed 
adeguamento del “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “). 

_“ Mappa  dei rischi ” 
eventualmente aggiornata 

( Modulo MOD SGSL_
 MAN_5.4_A) 

 
 
_ “Piano di miglioramento ”  
eventualmente aggiornato  
( Modulo. SOGC_

 MAN 5.4  B    )  
 

 

 

6)     
Nuovo accertamento  della 

esposizione ai rischi 
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5.8 Obiettivi  del Sistema  
 
Il Consiglio di Amministrazione è interessato ad un controllo dei 12 processi  principali  aziendali 
definiti al capitolo 2 - § 2.4. Il controllo è finalizzato a fornire una ragionevole sicurezza sul 
conseguimento degli obiettivi che i quattro sistemi di gestione si prefiggono ( SOGC- organizzazione 
gestione e controllo, SGQ – qualità, SGSL – sicurezza , SGP – trattamento dei dati personali ); questi obiettivi 
rientrano nelle seguenti tre categorie: 
 

1. efficacia ed efficienza delle attività operative; 
2. attendibilità delle informazioni di bilancio; 
3. conformità alle leggi ed ai regolamenti in vigore. 

 

Tre quindi sono gli ambiti dell’ azione del controllo :  
 

� azione di controllo relativamente alle attività operative,  
� azione di controllo relativamente alla produzione delle informazioni di bilancio (e, più in 

generale, delle informazioni comunque rivolte al pubblico)  
� azione di controllo relativamente alla conformità dell’azione aziendale a norme e 

regolamenti. 
 

e quindi tre sono in generale gli obiettivi strategici  :  
 

� l’ efficacia strategica ed efficienza operativa definiti dai vertici aziendali,   
� la trasparenza informativa delineata dalle politiche aziendali,  
� la correttezza gestionale e l’osservanza sostanziale di leggi, norme e 

regolamenti.  
 
Per conseguire tali obiettivi strategici il  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  (sistema che 
costituisce il primo punto di riferimento per valutare  l’idoneità di Idrotermica Coop alle prescrizioni dettate dal D.Lgs. 
231)  non si limita all’esecuzione delle attività di controllo (tipicamente attività “ a  poster ior i  ” o al più 
“concomi tant i ” con le attività aziendali), ma è costruito per permettere di manovrare  più leve  e di agire 
a priori  ossia prima del verificarsi dell’evento rischioso. 
 
Queste leve, le componenti del sistema di controllo , sono: 

• l’ambiente di controllo; 
• la valutazione dei rischi; 
• l’attività di controllo; 
• l’informazione e la comunicazione; 
• il monitoraggio. 

 
Queste cinque componenti, strettamente correlate tra loro, costituiscono il più generale sistema di 
controlli  interno  di Idrotermica Coop. 
 
Più nel dettaglio: 

 
- l’ambiente di controllo  determina il livello di “sensibilità” del personale alla necessità di 
controllo. Quando si parla di ambiente di controllo ci si riferisce all’integrità ed ai valori etici dei 
dirigenti, alla competenza del personale, alla filosofia ed allo stile di direzione, ai sistemi incentivanti 
adottati dall’azienda, alle modalità di delega delle responsabilità, di organizzazione e di sviluppo 
professionale, all’impegno e alla capacità di indirizzo del Consiglio di Amministrazione ; 
 
- il processo di valutazione dei rischi  permette di individuare e analizzare i fattori che possono 
pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi che l’azienda si è posta (obiettivi che devono essere 
compatibili e coerenti) e consente di determinare come questi rischi dovranno essere gestiti.  
 
- le attività di controllo  possono essere definite come “l’insieme delle politiche e delle procedure 
che assicurano al Consiglio di Amministrazione che le sue direttive siano applicate. Includono attività 
diverse quali approvazioni, autorizzazioni, verifiche, esami della performance operativa, protezione 
dei beni aziendali, separazione dei compiti, tracciabilità delle principali operazioni ecc… 
 
- l’ informazione e comunicazione : la circolazione di informazioni pertinenti, all’interno 
dell’organizzazione e da / verso l’esterno (clienti, fornitori, azionisti, authority ecc.), è essenziale per 
dirigere l’azienda verso gli obiettivi fissati. Le qualità delle informazioni sono solitamente così 
riassunte: l’informazione deve essere pertinente, tempestiva, aggiornata, esatta ed accessibile. 
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- il monitoraggio , infine, deve assicurare l’efficacia del sistema di controllo interno nel tempo; è 
pertanto necessaria la “valutazione critica, da parte di persone appropriate, del modo in cui i controlli 
sono concepiti, dei tempi di esecuzione e dei modi in cui sono presi i provvedimenti necessari. 
 
 
È opportuno precisare che «il sistema di controllo interno è una responsabilità dei responsabili di 
funzione . Gli addetti alle verifiche forniscono “assicurazione”  sul disegno e sull’efficacia di tali 
controlli, ma non ne sono responsabili. 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione, coinvolgendo tutte le funzioni interessate, definisce quali sono gli 
“obiettivi annuali “: 
 

SOGC 
� che quantificano il livello di prevenzione dei reati (di origine sia dolosa  che colposa  ) previsti  

dal D.Lgs. 231/2001  

SGQ � che quantificano il livello della qualità dei prodotti e dei servizi nel rispetto dei requisiti posti dalla 
norma UNI EN ISO 9001 

SGSL � che quantificano  il livello della sicurezza  (in sede e nei cantieri )  nel rispetto dei requisiti del 
D.Lgs.81 /2008 

SGP � che quantificano il livello del  trattamento dei dati personali nel rispetto dei requisiti del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196  

 
 
e li riporta, all’inizio di ogni anno,  nel modulo  MOD SGQ_

 MAN 5.4 A (“Organigramma , Obiettivi annuali e 
monitoraggio soddisfazione del cliente”). 
 
Nel modulo oltre agli “obiettivi annuali” vengono indicati anche quali sono gli indicatori  che devono 
essere usati per monitorare, durante l’anno, la coerenza dei risultati ottenuti in itinere con gli 
obiettivi prefissati. 
 

Agli “obiettivi annuali” possono  essere aggiunti, di anno in anno, altri obiettivi straordinari che, 
relativi  all’anno in corso, l’azienda ritiene necessario perseguire.  
Questi “obiettivi straordinari” aggiuntivi  possono essere decisi: 

. sulla base dei risultati del Riesame annuale che la Direzione svolge per verificare 
 lo stato dei quattro sistemi di gestione adottati, 

. sulla base dell’andamento delle Non Conformità e dei Reclami (relativi a problemi  
sorti sulla prevenzione dei reati dolosi e colposi, sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, 
sulla realizzazione dei prodotti e servizi e sul trattamento dei dati personali) 

. sulla base di “ fattori di rischio” non presenti fino a quel momento 

. sulla base di nuove attività aziendali che si andranno a intraprendere 

. sulla base di aggiornamenti delle normative di riferimento 

. sulla base di informazioni dei dipendenti e delle parti interessate. 
 
Il Consiglio di Amministrazione si accerta che tutti gli obiettivi stabiliti siano compresi dalle funzioni 
che ne sono coinvolte per il loro raggiungimento. 
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Idrotermica Coop ha stabilito che gli “obiettivi strategici ” (che quindi devono sempre essere perseguiti tutti 
gli anni) sono: 
 

Tipo di 
sistema “ Obiettivi Strategici   ” Riferimenti 

Assicurare la prevenzione dei reati (espressamente indicati dal D.Lgs. 231)  
che possono essere commessi nell' “interesse” o  “a vantaggio” 
dell'azienda. 

 

SOGC 
Assicurare che il  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“   possa 
essere giudicato idoneo all’esonero dalla responsabilità aziendale in 
caso di illeciti. 

 

SGQ � Gli obiettivi strategici per la qualità sono definiti direttamente nel  
“ Sistema  di Gestione per la  Qualità “ 

� SGQ_MAN.5  
§ 5.4.1  

SGSL 
� Gli obiettivi strategici per la sicurezza sono definiti direttamente dal 

 “Sistema  di Gestione della Sicurezza sul  Lavoro” 
� SGSL_MAN 4  

§ 4.3.3 

SGP 

Assicurare che il  trattamento di dati personali con o senza strumenti 
elettronici sia effettuato conformemente a quanto stabilito dal 

 “Disciplinare Tecnico in Materia di Misure Minime di Sicurezza” 
(Allegato B ) del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 . 

 

 
 
Gli indicatori che possono essere utilizzati per monitorare i risultati ottenuti sono orientati ad una 
valutazione della conformità (o valutazione delle prestazioni ) e possono essere suddivisi in due 
categorie: 

� “ indicatori    negativi ”  
� “ indicatori    positivi ”. 

 
La tabella che segue fornisce un esempio dei due tipi di indicatori riferiti alla sicurezza. 
 

Categorie di indicatori Esempi riferiti alla Sicurezza  
N° degli incidenti, quasi incidenti, anomalie 
N° delle ore di fermata non programmata  
N° dei guasti riscontrati nei sistemi  o apparecchi ature critiche 
N° degli infortuni 
N° delle non conformità normative riscontrate da or gani esterni di controllo 

Indicatori  “ negativi “ 

N° delle non conformità di sistema riscontrate nell ’ambito delle attività di verifica  
N° di ore dedicate alla revisione di sicurezza di p rogetti e modifiche 
Costo delle Risorse dedicate alla manutenzione programmata  
N° delle ispezioni tecniche di controllo degli impi anti e delle apparecchiature  
Risorse dedicate alle attività di analisi dei rischi e di studi di affidabilità 
Costo delle Risorse dedicate alle attività di informazione, formazione e 
addestramento 
N°di verifiche ispettive interne eseguite  

Indicatori  “positivi “ 

Costo delle Risorse per l’aggiornamento tecnico e normativo  
 
 
È compito del Consiglio di Amministrazione scegliere come orientarsi di anno in anno sulla scelta 
del  tipo di indicatore da utilizzare per misurare gli obiettivi dei quattro sistemi di gestione. 



 
 
 
 
 
 

Pagina 47 di 62  

 
 

5.9  Aggiornamento ed adeguamento del “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ 
 
 

Il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ è soggetto ad aggiornamenti:  
 
� previsti da una  revisione periodica  a seguito di: 

o Mutamenti normativi che configurano nuovi profili di rischio 
o Nuovi campi di attività dell’azienda che rendono possibili profili di rischio 

prima trascurati 
o Punti di controllo che si sono rivelati nella pratica inefficaci o inefficienti e 

che devono essere ripensati 
o in funzione del Miglioramento Continuo alla base del sistema di governo dei 

processi aziendali 
 
� previsti da interventi straordinari di revisione  a seguito di: 

• casi noti di commissione dei reati in imprese del settore con modalità che 
non erano state considerate 

• segnalazioni da parte dell’ ”Organismo di Vigilanza” circa la mancata 
efficacia di punti di controllo o circa prassi o comportamenti suscettibili di 
manifestazione di rischi. 

 
Questi eventuali aggiornamenti, che possono rendere necessari interventi 
straordinari di revisione, vengono gestiti con le regole indicate dalla 
procedura SGQ_

 POI_8.5 (Gestione azioni correttive  e  preventive). 
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MAN 6 ORGANISMO di VIGILANZA 

 
6.0  Premessa  
 
l’Organo Dirigente (Consiglio di Amministrazione), affinché sia possibile usufruire dell’esonero dalla 
responsabilità conseguente alla commissione dei reati (commessi dai soggetti “apicali” (di cui all’art. 6), o da 
soggetti sottoposti all’altrui direzione (di cui all’art. 7), 
 

� adotta un “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“, idoneo a prevenire il compimento di  
“reati rilevanti”. 

 

L’ Organo Dirigente , dopo una valutazione delle dimensioni aziendali e volendo assicurare controlli 
effettivi cui è demandato dalla legge, 
 

� affida ad un proprio “organismo ad hoc” il compito di vigilare sul funzionamento e  
sull’osservanza del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ ed anche di 
assicurarne l’aggiornamento ove vi siano modificazioni degli assetti aziendali di 
riferimento. 

 
L’ organismo ad hoc, di seguito indicato come “OdV” (Organismo di Vigilanza ), è composto da 
soggetti interni  (es. amministratori non esecutivi ) e soggetti esterni (es. consulenti esterni) ed è dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo che assicurano  la non sovrapponibilità tra “soggetto 
autonomo ed indipendente” e l’esercizio “di autonomi poteri d’iniziativa e controllo”. 
 
In Idrotermica Coop l’ “OdV” 

• è stato inserito come “staff” nell’organigramma (Capitolo 5 -§ 5.6.1) per una più efficace 
capacità di “riporto” al massimo vertice operativo aziendale; 

• è costituito da 2 membri effettivi ( uno interno ed uno esterno), che devono avere le qualità 
richieste per effettuare i compiti assegnati assicurando professionalità e competenza.  
Il membro interno non deve svolgere, nell’ambito aziendale o di soggetti da questo 
controllati o che lo controllano, funzioni operative. 

 
La scelta di affidare l’incarico ad un Organismo di Vigilanza così composto garantisce i requisiti di 
autonomia ed indipendenza, professionalità e contin uità d’azione che si richiedono per tale 
funzione. 
 
In particolare l’Organo Dirigente assicura all’ “Organismo di Vigilanza “: 
 

� autonomia ed indipendenza : 
 

all’ “OdV”deve essere assicurata “autonomia di iniziativa” quando decide i 
controlli  durante i quali non può essere oggetto di interferenze e/o 
condizionamento da parte di qualunque componente dell’azienda (e in 
particolare dell’organo dirigente). 
L’autonomia di iniziativa è avvalorata dal fatto che all’ “OdV”non sono 
attribuiti compiti  operativi che, rendendolo partecipe di decisioni ed attività 
operative, ne minerebbero l’obiettività di giudizio nel momento delle verifiche 
sui comportamenti e sul Modello. 
(Indipendenza di giudizio dell’Organismo rispetto ai soggetti controllati); 

    
l’ “OdV” può fornire pareri consultivi sulla costruzione del Modello, affinché 
questo non nasca già con punti di debolezza o falle in riferimento ai reati che 
si intende evitare; i  pareri consultivi, infatti, non intaccano l’indipendenza e 
l’obiettività di giudizio su specifici eventi; 

 
l’ “OdV”: 
� ha libero accesso presso tutte le funzioni della Società - senza 

necessità di alcun consenso preventivo - onde ottenere ogni 
informazione o dato ritenuto necessario; 
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� può avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, 
dell’ausilio di tutte le strutture della Società ovvero di consulenti 
esterni; 

� può promuovere attività che non possano essere sindacate da alcun 
altro organismo o struttura aziendale, fermo restando però che 
l’Organo Dirigente è in ogni caso chiamato a svolgere un’attività di 
vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento, in quanto all’Organo 
Dirigente appunto rimonta la responsabilità ultima del funzionamento 
(e dell’efficacia) del modello organizzativo; 

 
� professionalità :  
 

per professionalità deve intendersi il bagaglio di strumenti e tecniche che l’ 
“OdV” deve possedere per poter svolgere efficacemente l’attività assegnata.  
Le tecniche che l’ “OdV” dovrà utilizzare sono rivolte a: 

Attività di tipo 
preventivo 

Attività per 
verificare 

Attività di 
accertamento 

che saranno adottate  all’atto del 
progetto: 

� del Modello e delle successive 
modifiche  

� e delle misure più idonee a 
prevenire, con ragionevole 
certezza, la commissione dei 
reati. 

� 
(Approccio di tipo consulenziale 

per il quale si prevede capacità 
di analisi dei sistemi di controllo 
e  capacità di tipo 
giuridico/penalistico 
eventualmente acquisita 
esternamente) 

che i comportamenti 
quotidiani rispettino 
effettivamente quelli 
codificati.  
 
 

� 
(Approccio 
ispettivo) 

utilizzate a posteriori, per 
appurare come si sia 
potuto verificare un reato 
e chi lo abbia commesso  
 
 

� 
(Approccio ispettivo) 

 
 La professionalità relativa agli strumenti va intesa come capacità dell’ “OdV”di  

utilizzare strumenti quali: 
Campionamento statistico 
Tecniche di analisi e valutazione dei rischi 
Misure per il contenimento dei rischi (procedure autorizzative; 
meccanismi di contrapposizione di compiti; ecc.) 
Flow-charting di procedure e processi per l’individuazione dei punti di 
debolezza 
Tecniche di intervista e di elaborazione di questionari 
Elementi di psicologia 
Metodologie per l’individuazione di frodi 

 
� continuità d’azione : 

 

l’ “OdV” assicura continuità di azione quando le attività per le quali è stato preposto 
sono eseguite con continuità/regolarmente; queste attività pianificate riguardano 
quindi: 

� la calendarizzazione dell’attività,  
� la verbalizzazione delle riunioni  
� la disciplina dei flussi informativi dalle strutture aziendali all’Organismo . 

La programmazione e le modalità di esecuzione di queste attività è uno dei compiti 
dell’ “OdV” come specificato nei prossimi paragrafi attraverso un disciplinare di 
funzionamento interno. 

 
L’ “OdV”, in conformità ai principi di cui al D.Lgs. 231/2001 può affidare all’esterno compiti di natura 
tecnica (soggetti terzi che posseggano le specifiche competenze necessarie per la migliore esecuzione 
dell’incarico). All’ “OdV” resta  la responsabilità complessiva per la “vigilanza ” sul modello quindi 
restano i doveri di verifica della idoneità e sufficienza del modello organizzativo a prevenire i reati. 
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L’Organo Dirigente, pur con la costituzione dell’ “OdV”, mantiene invariate tutte le attribuzioni e le 
responsabilità previste dal Codice Civile, alle quali si aggiunge oggi quella relativa all’adozione ed 
all’efficacia del modello organizzativo, nonché all’istituzione dell’ “Organismo di Vigilanza” stesso (art. 
6, comma 1, lett. a) e b)). 
 
 
L’Organo Dirigente, nel contesto delle procedure di formazione del budget aziendale,  

 
�  dovrà approvare una dotazione adeguata di risorse finanziarie,  

 
proposta dall’ “OdV”,della quale l’ “OdV”, potrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto 
svolgimento dei compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.). 
 
 
 
6.1 Modalità di nomina e di revoca dell’Organismo d i Vigilanza 
 
L’ Organo Dirigente (Consiglio di Amministrazione o  Amministratore Delegato) nomina con 
delibera l’ “OdV”. 

 
Nella dichiarazione formale di incarico devono essere obbligatoriamente indicati: 

� i soggetti chiamati ad assumere il ruolo di “OdV”  e le relative responsabilità; 
 
� la durata in carica, se è previsto un termine, e in ogni caso le modalità di revoca. 

La revoca, così come la nomina, deve essere deliberata dall’Organo 
Dirigente (Consiglio di Amministrazione); 
  

� i principali compiti cui l’ “OdV”è chiamato nell’ambito dell’espletamento delle attività di 
controllo sull’efficienza ed efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“. 

 (L’indicazione dei compiti ha carattere generale, essendo rimessa “OdV” stesso la formulazione di un 
regolamento interno delle proprie attività – calendarizzazione dei controlli, individuazione dei criteri e 
delle procedure di analisi, disciplina dei flussi informativi, etc.); 
 

� i poteri di cui l’ “OdV”deve necessariamente essere dotato per assicurare una puntuale 
ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del “Sistema di Organizzazione, 
Gestione e Controllo“; 

 
� le tempistiche e gli organi destinatari dell’attività di reporting dell’ “OdV”. 

 
 
6.2  Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 
 
Idrotermica Coop ha conferito all’ “OdV” tutti i poteri necessari per vigilare puntualmente ed 
efficientemente sul funzionamento e sull’osservanza del “Sistema di Organizzazione, Gestione e 
Controllo“adottato. 
 
L’ “OdV”, al momento della formale adozione del sistema deve: 
 

� disciplinare ( formulare un “regolamento interno” ) gli aspetti principali relativi al proprio 
funzionamento  ed ai requisiti  soggettivi dei suoi componenti; 
(es. modalità di nomina e revoca, durata in carica, determinazione delle cadenze 
temporali dei controlli, individuazione dei criteri e delle procedure di analisi, ecc..)  

 
La disciplina o il regolamento interno non deve essere redatto ed approvato da organi 
societari diversi dall’“OdV”  giacché questo potrebbe far ritenere violata l’indipendenza dello 
stesso. 

 
 
�  comunicare alla struttura i compiti dell’ “OdV” ed i suoi poteri, prevedendo, in via  

eventuale, sanzioni in caso di mancata collaborazione. 



 
 
 
 
 
 

Pagina 51 di 62  

  



 
 
 
 
 
 

Pagina 52 di 62  

 
I compiti per i quali l’ “OdV” è stato nominato sono: 
 
a) la verifica dell’efficienza ed efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” 
adottato rispetto alla prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reati previsti 
dal D. Lgs. n. 231/2001; 
 
b) la verifica del rispetto delle modalità e delle procedure previste dal “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo” ed il rilevamento degli eventuali scostamenti 
comportamentali che dovessero emergere dall’analisi dei flussi informativi e dalle 
segnalazioni alle quali sono tenuti i responsabili delle varie funzioni; 
 
c) formulare le proposte all’Organo Dirigente per gli eventuali aggiornamenti ed 
adeguamenti del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” adottato, da realizzarsi 
mediante le modifiche e/o le integrazioni che si dovessero rendere necessarie in 
conseguenza di: 

.  significative violazioni delle prescrizioni del “Sistema di Organizzazione,   
Gestione e Controllo”; 
.  significative modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle 

 modalità di svolgimento delle attività d’impresa; 
.  modifiche normative; 

 
L’ “OdV” utilizzerà per proporre eventuali aggiornamenti ed adeguamenti del Sistema le 
regole indicate dalla procedura SGQ_

 POI_8.5( Gestione Azioni correttive e preventive ). 
 
 
d) segnalare,  all’Organo Dirigente, per gli opportuni provvedimenti, le violazioni accertate 
del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” che possano comportare l’insorgere di 
una responsabilità in capo all’Idrotermica Coop. 
 

� Le proposte devono essere documentate e mantenute in archivio.  
  
L’ “OdV” utilizzerà per la gestione delle violazioni accertate le regole indicate dalla 
procedura SGQ_

 POI_8.3( Gestione delle Segnalazioni, Non Conformità, Reclami e prodotto non 
conforme ). 

 
 
e) predisporre e trasmettere una relazione informativa, su base almeno semestrale, 
all’Organo Dirigente in ordine alle attività di verifica e controllo compiute ed all’esito delle 
stesse; 
 

L’ “OdV” utilizzerà per la informativa  all’Organo Dirigente il modulo MOD_ SOGC_
 POI 8.2.2 B  

(Rapporto di verifica ispettiva ). 
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6.3  Requisiti e poteri dell’Organismo di Vigilanza  
 
 
Oltre alle competenze professionali descritte precedentemente, sarà opportuno che i membri 
possiedano i requisiti soggettivi formali  che garantiscano ulteriormente l’autonomia e 
l’indipendenza richiesta dal compito (es. onorabilità, assenza di conflitti di interessi e di relazioni di 
parentela con gli organi sociali e con il vertice, ecc.).  
 
I requisiti di autonomia, onorabilità e professionalità potranno anche essere definiti per rinvio a 
quanto previsto per altri settori della normativa societaria.  
Ciò vale, in particolare,quando si opti per una composizione plurisoggettiva dell’Organismo di 
vigilanza ed in esso vengano a concentrarsi tutte le diverse competenze professionali che 
concorrono al controllo della gestione sociale nel tradizionale modello di governo societario  
(es. un amministratore non esecutivo o indipendente membro del comitato per il controllo interno; 
un componente del Collegio sindacale; il preposto al controllo interno).  
In questi casi l’esistenza dei requisiti richiamati viene già assicurata, anche in assenza di ulteriori 
indicazioni, dalle caratteristiche personali e professionali richieste dall’ordinamento per gli 
amministratori indipendenti, per i sindaci e per il preposto ai controlli interni. 
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6.4  Flussi informativi nei confronti dell’Organism o di Vigilanza 
 
 
All’’ “Organismo di Vigilanza” è stata attribuita l’autorità di poter accedere ad un sistema di “reporting” 
efficiente e in grado di garantire un’informazione costante rispetto agli eventi che possono 
innescare la  responsabilità della Idrotermica Coop. In questo modo viene garantita e agevolata 
l’attività di vigilanza sull’efficacia del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” ed anche  
agevolato l’accertamento delle cause che potrebbero rendere possibile, o che hanno già reso 
possibile, il verificarsi di un reato. 
 
Compito dell’“Organismo di Vigilanza” è quello di “ raccogliere”, “conservare” e elaborare” le 
informazioni acquisite in quanto evidenza del grado col quale viene rispettato  il “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo”: Successivamente rimane all’ “Organismo di Vigilanza” il compito 
di aggiornare la lista delle informazioni che esso deve trasmettere ai vertici aziendali. 
 
Si possono quindi distinguere due principali flussi informativi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Flusso A : dalla struttura operativa a vari livelli all’Organismo di Vigilanza. 
Flusso B : dall’Organismo di Vigilanza al Vertice aziendale. 

 
 

6.4.1  Dalla struttura operativa a vari livelli all ’Organismo di Vigilanza.  
 
Ciascuna funzione aziendale, le cui attività sono considerate a rischio di reato,  deve dare 
all’Organismo di Vigilanza tutte le informazioni/documenti da esso richiesti nell’esercizio delle 
proprie funzioni, in primo luogo con riferimento alla commissione dei reati o a comportamenti in 
contrasto con le regole di comportamento adottate dall’azienda. 
 
Costituiscono informazioni : 

����  le risultanze periodiche dell’attività di controllo poste in essere dalle funzioni  stesse per dare 
attuazione al “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” (report riepilogativi dell’attività 
svolta, attività di monitoraggio, indici consuntivi, ecc.);  

 

����  le anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili (es. un fatto non 
rilevante se singolarmente considerato ma che  potrebbe assumere diversa valutazione in presenza di 
ripetitività o estensione dall’area di accadimento ad altra area coinvolta). 

 

����  copia/ libero accesso della reportistica  periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
 

 
A titolo di esempio possono costituire un riferimento le tipologie di informazioni che  riguardano: 

• le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 
• le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti nei confronti dei quali la Magistratura  

procede per i reati previsti dalla richiamata normativa; 
• i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai quali 

si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al D. Lgs. n. 
231/2001; 

• le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le ipotesi di reato di 
cui al D. Lgs. n. 231/2001; 

• le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del modello organizzativo,con evidenza 

ORGANISMO 
di  

VIGILANZA    

STRUTTURA  
OPERATIVA   

VERTICE 
AZIENDALE Flusso A  Flusso B 
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dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate ovvero dei provvedimenti di 
archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

• i prospetti riepilogativi degli appalti affidati a seguito di gare a livello nazionale e europeo, ovvero a trattativa 
privata; 

• le notizie relative a commesse attribuite da enti pubblici o soggetti che svolgano funzioni di pubblica utilità. 
 

Le informazioni,  fornite all’“Organismo di Vigilanza”,  sono da esso utilizzate per  la pianificazione di 
controlli  migliori come efficacia e più efficienti ovvero rivolti a ridurre il numero di interventi rispetto 
ad una metodologia che preveda un intervento a seguito di ogni  segnalazione trasmessa dalle 
funzioni aziendali. 
 
Si sottolinea che l’obbligo di informare il Datore di Lavoro di eventuali comportamenti contrari al 
“Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo” rientra nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo 
di fedeltà del prestatore di lavoro di cui agli artt. 2104 e 2105. Tali norme infatti stabiliscono, 
rispettivamente: 

 
“ 1.  Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse  

dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale ”. 
 
“  2.  Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite 

 dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende” (art. 2104) e “Il 
prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di terzi, in concorrenza con 
l’imprenditore, né divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di produzione dell’impresa, o 
farne uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio.” (art. 2105) ”. 

 
Di conseguenza, rientrando in tali doveri , il corretto adempimento all’obbligo di informazione da 
parte del prestatore di lavoro, non può dar luogo, da parte del datore di lavoro,  dell’applicazione 
di sanzioni disciplinari. L’obiettivo comunque è quello di incentivare il riporto di fatti e/o 
comportamenti reali e non di “rumors”. 
 
 

6.4.2 Dall’ Organismo di Vigilanza al Vertice azien dale. 
 
Il flusso è costituito da una reportistica periodica e può riferirsi: 

� all’attività svolta;  
� alle eventuali criticità del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo”   
� a novità normative cui occorre uniformarsi;  
� ad un suggerimento di eventuali modifiche da apportare al sistema; 

 
In caso di necessità può essere attivato un flusso di informazioni straordinario ed immediato verso 
il Vertice aziendale quando il non farlo potrebbe mettere l’azienda in serio pericolo di assunzione di 
responsabilità. 
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6.5  Funzioni di coordinamento con i responsabili a i sensi del D.Lgs. 231/2001 delle altre società del   

Gruppo 
 
 
Quando Idrotermica Coop è capogruppo di altre società, soluzione adottata per centralizzare 
presso di essa alcune funzioni ( acquisti, gestione amministrativo contabile, finanza, ecc. ) allo 
scopo di conseguire sinergie nonché di disporre di leve gestionali dirette per orientare il gruppo 
verso le proprie politiche o strategie, viene assicurato  un controllo di Idrotermica Coop c/o le 
società controllate se queste non hanno designato un organismo di controllo specifico interno. 
 
L’obiettivo di Idrotermica Coop è quello di conservare la validità del “Sistema di Organizzazione, 
Gestione e Controllo”  alle esigenze che sono delineate dal  D. Lgs n. 231/2001 e comunque 
assicura che: 
 

a) in ogni società controllata deve essere istituito l’Organismo di vigilanza ex art. 6, co. 1,  
lett.b), con tutte le relative attribuzioni di competenze e responsabilità, fatta salva la 
possibilità di attribuire questa funzione direttamente all’organo dirigente della 
controllata, se di piccole dimensioni, così come espressamente previsto dall’art. 6, co. 
4, D. Lgs. n. 231/2001; 

 
b) l’Organismo della controllata potrà avvalersi, nell’espletamento del compito di vigilare 

sul funzionamento e l’osservanza del Modello, delle risorse allocate presso l’analogo  
Organismo della Capogruppo, sulla base di un predefinito rapporto contrattuale con la 
stessa; 

 
c) i dipendenti dell’Organismo della Capogruppo, nella effettuazione di controlli presso le 

società del gruppo, assumono nella sostanza la veste di professionisti esterni che 
svolgono la loro attività nell’interesse della controllata stessa, riportando all’Organismo 
di vigilanza di quest’ultima, con i vincoli di riservatezza propri del consulente esterno.  
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MAN 7 SELEZIONE, FORMAZIONE delle RISORSE e INFORMAZIONE  

 
7.1  Premessa  
 
Idrotermica Coop riconosce alla formazione e informazione il compito  di trasferire,  alle risorse 
interne ed esterne all’azienda,  quanto previsto: 
 
� dal proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ che indica quali sono le attività che 

servono a prevenire la commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2000; 
 
� dal proprio “Codice Etico” che indica quali sono i principi di “ deontologia aziendale” che essa 

riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti gli interlocutori 
aziendali. 

 
La formazione e l’informazione sono organizzate dalla funzione “Risorse Umane” con il contributo  
dell’“Organismo di Vigilanza” e dei responsabili di funzione di volta in volta coinvolti 
nell’applicazione del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“. 
 
 
7.2  Selezione delle risorse interne 
 
Idrotermica Coop stabilisce con la procedura S G Q _

 POI 6.2  (Gestione risorse umane § 1.0 - 
Identificazione delle competenze  aziendali -del “ Sistema di Gestione per la  Qualità “) i requisiti dei 
candidati che devono essere assunti. La procedura coinvolge i responsabili delle varie funzioni 
aziendali  ed assicura vengano definite le conoscenze necessarie a ricoprire in maniera idonea i 
vari ruoli in azienda. 
 
Le informazioni richieste ai candidati rispettano la sfera privata e le opinioni dei candidati. 
 
Quando l’assunzione può riferirsi ad un candidato proveniente dalla Pubblica Amministrazione o 
comunque da aziende con le quali Idrotermica Coop ha avuto rapporti negli ultimi tre anni, 
preventivamente viene informato il Consiglio di amministrazione e l’ “ Organismo di  Vigilanza” che 
avranno il compito di esprimersi sulla opportunità della specifica assunzione.  
 
Per l’organigramma nominativo si rimanda al modulo  MOD SGQ MAN 5.4 A (“Organigramma, Obiettivi annuali 
e monitoraggio soddisfazione del cliente” - del Sistema di gestione per la Qualità ). 
 
Per conoscere quali e quanti sono i dipendenti in organico si rimanda al modulo MOD SOGC_

 MAN_7.2_A   

(“Elenco del personale” ); è compito della   funzione “RSQ” mantenere aggiornato l’elenco del personale. 
 
 

7.3  Selezione delle risorse esterne 
 
Idrotermica Coop fornisce ai soggetti esterni apposite informative sulle politiche e le procedure 
adottate dalla Idrotermica Coop sulla base del proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“, 
nonché i testi delle clausole contrattuali abitualmente utilizzate al riguardo. 
 
 
Su proposta dell’OdV potranno essere istituiti sistemi di valutazione per la selezione di consulenti, 
partner e fornitori che dovranno agire per conto della Idrotermica Coop così da assicurare 
l’idoneità del loro impegno a rispettare le leggi e i regolamenti vigenti. 
Durante la selezione delle risorse esterne la Idrotermica Coop valuta la loro competenza, 
reputazione, indipendenza, capacità organizzativa e idoneità alla corretta e puntuale esecuzione 
degli obblighi contrattuali e degli incarichi che possono loro essere affidati. 
 
Non sarà iniziato o proseguito alcun rapporto con coloro che non intendono allinearsi a tale 
principio. 
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Ogni incarico a soggetti che dovranno operare in rappresentanza e/o nell’interesse della 
Idrotermica Coop dovrà essere assegnato in forma scritta e prevedere una specifica clausola che 
vincoli all’osservanza dei principi etico -comportamentali della Idrotermica Coop.  
Il mancato rispetto di quanto sopra previsto potrà comportare la risoluzione, per inadempimento, 
del rapporto contrattuale. 
 
Nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.) che 
operano con la Pubblica Amministrazione o coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto 
ai reati previsti quando si hanno rapporti con la Pubblica Amministrazione per conto o 
nell’interesse della Idrotermica Coop , i relativi contratti dovranno: 
 

� essere definiti per iscritto, in tutte le loro condizioni e termini; 
� contenere clausole standard, condivise con l’Uff. Legale della Idrotermica Coop, al fine del 

rispetto del D.Lgs. 231/2001 
� contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 

della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e di impegnarsi a tenere comportamenti conformi 
al dettato della norma; 

� contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 (es. clausole risolutive espresse, penali). 

 
 
7.4  Formazione del personale   
 
Il grado di approfondimento utilizzato per la formazione e per l’ informazione cambia in relazione al 
diverso livello di coinvolgimento dei destinatari e del livello di rischio reato dei processi sensibili nei 
quali  essi possono  essere coinvolti. 
 
Il responsabile della funzione “Risorse Umane” prepara, avvalendosi di tutti gli altri responsabili di 
funzione, una pianificazione annuale che può essere integrata con corsi di formazione straordinari 
ritenuta necessari successivamente alla pianificazione già definita. 
 
La formazione viene effettuata sempre per i nuovi assunti e prevista entro 90 gg dall’inserimento in 
azienda. 
 
Altre occasioni di formazione, rivolte a tutti/specifici interessati,  possono scaturire a seguito di 
modifiche o aggiornamenti cui  il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ è stato sottoposto 
perché si sono verificati: 

• mutamenti normativi di riferimento che possono configurare nuovi profili di rischio 
• nuovi campi di attività dell’azienda che possono configurare possibili rischi prima trascurati 
• punti di controllo che si sono rivelati nella pratica poco efficaci o inefficienti e che sono stati 

ripensati 
• cambio di mansione del personale 
• segnalazioni dell’ “Organismo di Vigilanza” a seguito delle proprie verifiche. 

 
Ogni attività di formazione è supportata da uno specifico Piano di Formazione che indica sempre: 
 

• titolo e contenuti del corso  
• responsabile dell’ addestramento 
• partecipanti 
• durata  
• responsabili o relatori 
• modalità di eventuale verifica/abilitazione 

 
Tutta la gestione della formazione aziendale ( quindi anche quella inerente la formazione che 
attiene al “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ ) viene gestita attraverso la procedura S G Q _

 POI 
6.2  (Gestione risorse umane) del “ Sistema di Gestione per la  Qualità “. 
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7.5  Informazione sul “Sistema di Organizzazione, G estione e Controllo “ 
 
Il Manuale, le procedure e le istruzioni del  “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ sono messe a 
disposizione interna con modalità informatiche ad accesso libero in ogni momento per la 
consultazione da parte di tutte le risorse interne. 
 
Il “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ adottato da Idrotermica Coop può essere messo a 
disposizione all’esterno attraverso la presenza del Manuale del sistema sul sito internet aziendale 
o attraverso spedizione su richiesta. 
 
 

Informazione  iniziale  
 
Dell’adozione del “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ ogni dipendente è informato con 
specifica comunicazione; la comunicazione è inoltre affissa alla bacheca e negli spazi che 
l’azienda utilizza per informare sulle certificazioni già possedute ( es. SOA, Sistema qualità 
certificato, ecc. .. ) 
 
 
Tutti i dipendenti sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di conoscenza e completa adesione 
ai principi e alle regole indicate dal sistema adottato. 
 

Informazione ai nuovi assunti  
 
Ai nuovi assunti, dopo aver assicurato loro un corso specifico di addestramento sulle conoscenze 
considerate di primaria rilevanza, viene richiesta una dichiarazione di conoscenza e completa 
adesione ai principi e alle regole indicate dal “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“  adottato. 
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MAN 8 SISTEMA DISCIPLINARE 

 
8.1  Finalità del sistema disciplinare 
 
In coerenza da quanto disposto dal D.Lgs. 231/2001 (ex artt. 6 e 7) con riferimento sia ai soggetti in 
posizione apicale sia ai soggetti sottoposti ad altrui direzione,  Idrotermica Coop  ha definito un 
sistema disciplinare   idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel proprio “Sistema 
di Organizzazione, Gestione e Controllo“.  
 
Lo scopo   del “Sistema Disciplinare”  è quello di: 

� contribuire all’efficacia di quanto previsto dal “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo“ (ivi 
compreso il “ Codice Etico aziendale”); 

� contribuire all’efficacia dell’azione di controllo effettuata dall’ “Organismo di Vigilanza”; 
� poter usufruire dell’ esonero dalla responsabilità da parte di Idrotermica Coop per eventuali 

illeciti (es. reati contro la pubblica Amministrazione, reati societari ) compiuti da amministratori, 
collaboratori o dipendenti/soci lavoratori. 

 
Fatto salvo che già il Codice Penale sanziona tali reati ed anche che  il Codice Civile ne regola 
(artt. 2118 e 2119) le conseguenze sul piano del rapporto di lavoro, il “Sistema Disciplinare”  della 
Idrotermica Coop invece regola le conseguenze, sul piano disciplinare, di tutte le violazioni dei 
principi che l’azienda ha deciso da quando ha adottato il proprio “Sistema di Organizzazione, Gestione e 
Controllo“. 
 
Il sistema disciplinare : 

� prevede adeguate “sanzioni” che, per la violazione delle regole e dei disposti del “Sistema di 
Organizzazione, Gestione e Controllo“, costituiscono lo strumento per la prevenzione dei reati; 

� è ispirato alla gradualità delle sanzioni che saranno più gravi quanto più si procede 
dall’errore via via verso l’intenzionalità nel non rispettare le misure previste; 

� è parte integrante delle obbligazioni contrattuali assunte dai collaboratori (dirigenti, quadri, 
impiegati, esecutivi e consulenti esterni). 

 
Le opportune azioni disciplinari saranno poste in essere dall’azienda e saranno a carico dei 
soggetti collaboratori interessati (dirigenti, quadri, impiegati, esecutivi e consulenti esterni) perché le 
violazioni dei principi stabiliti incrinano il rapporto improntato in termini di trasparenza, correttezza, 
lealtà e integrità instaurato con la  Idrotermica Coop .  
 
L’applicazione delle  sanzioni previste dal “Sistema Disciplinare”  è svincolata e del tutto autonoma 
rispetto allo svolgimento e all’esito di un eventuale procedimento penale eventualmente avviato 
dall’Autorità Giudiziaria competente. Pertanto, il giudizio promosso dall’azienda, potrebbe non 
coincidere con quello espresso in sede penale/giudiziale. L’Idrotermica Coop  non è tenuta quindi, 
prima di agire, ad attendere il termine del procedimento penale eventualmente in corso.  
La scelta di operare tempestivamente ed immediatamente nell’erogazione della sanzione è 
ritenuto doveroso per l’azienda rispetto ad un atteggiamento di ritardato e di attesa dell’esito del 
giudizio eventualmente instaurato davanti al giudice penale. 
 
In particolare, nel caso in cui vi sia una violazione dei principi indicati dal “Sistema di Organizzazione, 
Gestione e Controllo“, (come per es. una violazione rilevata da parte dell’ “Organismo di Vigilanza”), viene  
avviata a cura della funzione Risorse Umane  la procedura di accertamento delle mancanze/ 
violazioni emerse. La gestione avviene con le regole indicate dalla procedura SGQ_

 POI_8.3( Gestione 
delle Segnalazioni, Non Conformità, Reclami e prodotto non conforme ). 
 
I tipi di sanzioni disciplinari previste, per i dipendenti /soci lavoratori , sono quelle già stabilite dal 
CCNL  e sono: 

� richiamo verbale; 
� ammonizione scritta; 
� multa non superiore a tre ore di paga base e contingenza o minimo di 

stipendio e contingenza 
� sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 
� licenziamento per mancanze ai sensi dell’art. 25 del contratto; 

Le sanzioni saranno applicate rispettando tutti gli adempimenti previsti  dal CCNL. 
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La funzione  Risorse Umane  ha in carico: 

. la gestione di tutto l’iter formale e di comunicazione relativo all’irrogazione di sanzioni 

. l’obbligo di riferire all’“Organismo di Vigilanza” riguardo l’applicazione delle sanzioni 
 disciplinari emesse. 

 
Il tipo e l’entità di ciascuna sanzione prevista saranno applicate, nei singoli casi, tenendo conto dei 
seguenti elementi: 
 

� intenzionalità del comportamento illecito o non corretto; 
� grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo alla prevedibilità dell’evento; 
� condotta complessiva del Dipendente/Socio lavoratore (es.: eventuali precedenti), oppure 

l’esistenza di circostanze attenuanti (come pure anche aggravanti), tenendo in debito conto 
la professionalità e il suo passato lavorativo; 

� il ruolo ed i compiti assegnati; 
� il livello di responsabilità/posizione gerarchica, funzionale e/o tecnica; 
� eventuale ipotesi di condivisione di responsabilità con altri dipendenti che abbiano 

concorso al comportamento manchevole; 
� tempestività, immediatezza e, per quanto applicabile, equità. 

 
 

8.1.1 Esempi di violazione del “Sistema di Organizz azione, Gestione e Controllo” 
 
Nell’espletamento di attività, nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei reati contemplati 
dal D.Lgs. 231/2001, ai fini dell’ottemperanza delle previsioni di detto decreto, costituisce violazione 
del “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “ (a titolo esemplificativo): 
 

• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del sistema; 
• l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dal sistema; 
• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi riferiti al Codice Etico  di 

Idrotermica Coop; 
• l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Codice Etico ; 
• la messa in atto di azioni o comportamenti contrari alle Leggi e regolamenti, sia Nazionali 

sia Esteri. 
 
 
8.2  Misure nei confronti dei dirigenti    

 
Il mancato rispetto delle disposizioni e regole del presente Sistema da parte di Dirigenti di 
Idrotermica Coop, tiene conto della particolare natura fiduciaria di tale rapporto di lavoro. 
Nei confronti dei Dirigenti, i quali abbiano posto in essere violazioni alle procedure, politiche, regole 
e/o disposizioni comunque dedotti dal presente “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo ”, 
l’azienda adotterà (nei confronti del soggetto interessato) quanto previsto dalla legge, dal Codice 
Civile e dal CCNL applicabile; nonché, le eventuali ulteriori normative speciali applicabili. 
In particolare, nel caso in cui la violazione del sistema dovesse portare al venir meno del rapporto 
fiduciario con l’azienda, la sanzione è individuata nel “licenziamento per mancanze”. 

 
8.3  Misure nei confronti dei quadri e degli impieg ati    
 
Nei confronti dei “quadri” e “impiegati” dipendenti che abbiamo posto in essere comportamenti in 
violazione delle regole e principi dedotti dal presente “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “, 
sono applicabili le sanzioni rientranti tra quelle previste: 
 
 

� dal “Contratto Nazionale di Lavoro” (riferito agli Addetti alle Aziende Cooperative 
Metalmeccaniche ) 
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8.4  Misure nei confronti degli esecutivi 
 
Nei confronti dei lavoratori “esecutivi” dipendenti/ soci lavoratori ( analogamente ai “quadri” e “impiegati” ) 
che abbiamo posto in essere comportamenti in violazione delle regole e principi dedotti dal 
presente “ Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo “, sono applicabili le sanzioni rientranti tra 
quelle previste: 
 
 

� dal “Contratto Nazionale di Lavoro” (riferito agli Addetti alle Aziende Cooperative 
Metalmeccaniche ) 

 
 
8.5  Misure nei confronti di Collaboratori Esterni   

 
Nell’ambito di rapporti di partnership e/o di collaborazione esistenti con: consulenti, subcontractors, 
o comunque terze parti; è preciso dovere di Idrotermica Coop  prevedere opportune misure che 
prevedano efficaci meccanismi deterrenti, nonché, nei casi più gravi, anche risolutivi. 
 
Infatti, nei confronti di tutte le “terze parti” (in generale), che abbiano posto in essere azioni, 
comportamenti (anche omissivi), violazioni e condotte in contrasto con le disposizioni e principi del 
presente “Sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo ”, potrà essere avviata  la risoluzione del 
rapporto contrattuale, nonché la richiesta di risarcimento nel caso derivino danni all’Azienda . 

 
 
 


